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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


LEGGE 29 dicembre 2017, n. 225. 


Modifica al decreto legislativo 6 marzo 1992, n. 250, e 
aggregazione del Comune di Torre de’ Busi alla Provincia 
di Bergamo, ai sensi dell’articolo 133, primo comma, della 
Costituzione. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 


la seguente legge: 


Art. 1. 


1. Il Comune di Torre de’ Busi è staccato dalla Provin- 
cia di Lecco e aggregato alla Provincia di Bergamo. 


2. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 
6 marzo 1992, n. 250, la parola: «novanta» è sostituita 
dalla seguente: «ottantanove», la parola: «sei» è sostituita 
dalla seguente: «cinque» e le parole: «Torre de’ Busi,» 
sono soppresse. 


3. Le Province di Lecco e di Bergamo provvedono agli 
adempimenti di rispettiva competenza necessari all’at- 
tuazione del comma 1. Ove gli adempimenti richiedano 
il concorso di entrambe le province, queste provvedono 
d’intesa tra loro e con il commissario nominato ai sensi 
del comma 4. 


4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il Ministro dell’interno, con pro- 
prio decreto, nomina un commissario con il compito di 
promuovere gli adempimenti necessari all’attuazione 
del comma 1. Il commissario è nominato d’intesa con la 
Provincia di Bergamo, anche al fine di individuare l’am- 
ministrazione che, nell’ambito dei propri stanziamenti di 
bilancio, dovrà sostenere gli oneri derivanti dall’attività 
del commissario stesso. 


5. Le Province di Lecco e di Bergamo provvedono agli 
adempimenti di cui al comma 3 entro centottanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. Ove 
uno o più tra tali adempimenti non siano stati espletati en- 
tro il predetto termine, il commissario di cui al comma 4 
fissa un ulteriore congruo termine; agli adempimenti che 
risultino non ancora espletati allo scadere di tale ulterio- 
re termine provvede il commissario stesso, con proprio 
atto, in ogni caso assicurando che tutti gli adempimenti 
necessari siano posti in essere entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 


6. Gli atti e gli affari amministrativi pendenti presso 
organi e uffici dello Stato costituiti nell’ambito della 
Provincia di Lecco e relativi a cittadini o enti compresi 
nel territorio del Comune di Torre de’ Busi sono attribu- 
iti alla competenza dei rispettivi organi e uffici costituiti 
nell’ambito della Provincia di Bergamo a decorrere dalla 
data del loro insediamento. 


Sali PE 


7. Dall’attuazione della presente legge non devono de- 
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub- 
blica né deroghe ai vincoli di bilancio. 


Art. 2. 


1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 29 dicembre 2017 


MATTARELLA 


GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 


Visto, il Guardasigilli: ORLANDO 


LAVORI PREPARATORI 


Senato della Repubblica (atto n. 2770): 


Presentato dall’On. Paolo ARRIGONI il 30 marzo 2017. 


Assegnato alla 1° commissione (affari costituzionali), in sede re- 
ferente il 6 aprile 2017 con pareri delle commissioni 5° (bilancio); que- 
stioni regionali. 

Esaminato dalla 1° commissione, in sede referente, il 20 aprile 
2017; 17 e 24 maggio 2017. 


Esaminato in aula il 30 maggio 2017 ed approvato il 31 maggio 
2017. 


Camera dei deputati (atto n. 4526): 


Assegnato alla I commissione (affari costituzionali) in sede re- 
ferente il 7 giugno 2017 con pareri delle commissioni V; questioni 
regionali. 

Esaminato dalla I commissione, in sede referente, il 29 giugno 
2017; 20 e 26 luglio 2017; 13 e 21 settembre 2017; 17 ottobre 2017. 


Assegnato nuovamente alla I commissione in sede legislativa in 
data 21 dicembre 2017. 


Esaminato dalla I commissione in sede legislativa ed approvato il 
22 dicembre 2017. 


NOTE 
AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio- 
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana- 
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 
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Note all’art. 1: 


— Il testo dell’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 6 marzo 
1992, n. 250, recante istituzione della Provincia di Lecco, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 77 del 1° aprile 1992, come modificato dalla 
presente legge, è il seguente: 


«Art. 2.— 1. La Provincia di Lecco, con capoluogo Lecco, è costi- 
tuita dai sottoelencati ottantanove comuni, di cui cinque ricadenti nella 
Provincia di Bergamo (Calolziocorte, Carenno, Erve, Monte Marenzo, 
Vercurago) e ottantaquattro in quella di Como (Abbadia Lariana, Airu- 
no, Annone di Brianza, Ballabio, Barzago, Barzanò, Barzio, Bellano, 
Bosisio Parini, Brivio, Bulciago, Calco, Casargo, Casatenovo, Cassago 
Brianza, Cassina Valsassina, Castello di Brianza, Cernusco Lombardo- 
ne, Cesana Brianza, Civate, Colico, Colle Brianza, Cortenova, Costa- 
masnaga, Crandola Valsassina, Cremella, Cremeno, Dervio, Dolzago, 
Dorio, Ello, Esino Lario, Galbiate, Garbagnate Monastero, Garlate, Im- 
bersago, Introbio, Introzzo, Lecco, Lierna, Lomagna, Malgrate, Man- 
dello del Lario, Margno, Merate, Missaglia, Moggio, Molteno, Monte- 
vecchia, Monticello Brianza, Morterone, Nibionno, Oggiono, Olgiate 
Molgora, Olginate, Oliveto Lario, Osnago, Paderno d’ Adda, Pagnona, 
Parlasco, Pasturo, Perego, Perledo, Pescate, Premana, Primaluna, Rob- 
biate, Rogeno, Rovagnate, Santa Maria Hoè, Sirone, Sirtori, Sueglio, 
Suello, Taceno, Tremenico, Valgreghentino, Valmadrera, Varenna, Ven- 
drogno, Verderio Inferiore, Verderio Superiore, Vestreno, Viganò).». 


18G00015 


LEGGE 29 dicembre 2017, n. 226. 


Istituzione dell’anno ovidiano e celebrazione della ricor- 
renza dei duemila anni dalla morte di Ovidio. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 
la seguente legge: 


Art. 1. 
Finalità 


1. La Repubblica italiana, nell’ambito delle finalità di 
salvaguardia e promozione del proprio patrimonio cul- 
turale, storico, artistico e letterario, celebra la figura di 
Publio Ovidio Nasone nella ricorrenza dei duemila anni 
dalla sua morte, promuovendo e valorizzando la sua ope- 
ra in ambito nazionale ed internazionale. 


2. L’anno 2017, nel quale ricorrono i duemila anni dal- 
la morte di Ovidio, è dichiarato «anno ovidiano». 


Art. 2. 


Interventi 


1. Lo Stato riconosce meritevoli di finanziamento i 
progetti di promozione, ricerca, tutela e diffusione della 
conoscenza della vita, dell’opera e dei luoghi legati alla 
figura di Ovidio, da realizzare negli anni 2017 e 2018, 
attraverso i seguenti interventi: 


a) sostegno, anche in collaborazione con enti pub- 
blici e privati, alle attività didattico-formative e culturali, 
con particolare riguardo allo sviluppo delle iniziative già 
in corso, volte a promuovere, in Italia e all’estero, la co- 
noscenza della sua vita e della sua opera; 
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b) recupero, restauro e riordino del materiale stori- 
co e artistico ovidiano, con l’individuazione nella città di 
Sulmona di una sede idonea a ospitare il «Museo Ovidio», 
per la collocazione e fruizione del suddetto materiale; 


c) recupero edilizio e riorganizzazione dei luoghi 
legati alla sua vita e alla sua opera, situati sia nella cit- 
tà di Sulmona sia nella Valle Peligna, anche attraverso 
interventi di potenziamento delle strutture esistenti. Gli 
interventi di recupero edilizio e riorganizzazione dei luo- 
ghi possono comportare minimi aumenti di volumetria, 
soltanto ove essi risultino strettamente necessari all’ade- 
guamento delle strutture. A tali iniziative è destinata una 
quota non inferiore al 20 per cento del contributo straor- 
dinario di cui all’articolo 4; 


d) costituzione di un Parco letterario ovidiano, quale 
itinerario turistico-culturale; 


e) realizzazione di un gemellaggio istituzionale tra la 
città di Sulmona e la città di Roma, luogo in cui soggiornò 
a lungo, e prosecuzione del gemellaggio esistente tra la 
città di Sulmona e la città di Costanza, in Romania, luogo 
del suo esilio; 


7 promozione della ricerca in materia di studi ovi- 
diani, anche attraverso la pubblicazione di materiali ine- 
diti e la previsione di borse di studio rivolte a studenti 
universitari e delle scuole secondarie di secondo grado; 


g) realizzazione di ogni altra iniziativa utile per il 
conseguimento delle finalità della presente legge. 


Art. 3. 


Comitato promotore delle celebrazioni ovidiane 


1. Per le finalità di cui all’articolo 1 è istituito il Co- 
mitato promotore delle celebrazioni ovidiane, di seguito 
denominato «Comitato promotore», presieduto dal Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri o da un suo delega- 
to. Il Comitato promotore è composto dal Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo e dal Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, o da loro 
delegati, dal presidente della regione Abruzzo, dal sinda- 
co del comune di Sulmona, dal presidente del consiglio 
di amministrazione della DMC (Destination Management 
Company) - Terre d’amore in Abruzzo e da tre personali- 
tà di chiara fama della cultura e letteratura latina, esperti 
della vita e delle opere di Ovidio, nominati con decreto 
del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turi- 
smo, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’uni- 
versità e della ricerca, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 


2. Il Comitato promotore promuove, valorizza e dif- 
fonde, in Italia e all’estero, la conoscenza della vita e 
dell’opera di Ovidio mediante le iniziative di cui all’arti- 
colo 2, da realizzare avvalendosi del contributo straordi- 
nario di cui all’articolo 4. 


3. Il Comitato promotore rimane in carica fino alla data 
del 31 dicembre 2018. Entro la predetta data, trasmette 
al Presidente del Consiglio dei ministri, ai fini dell’invio 
alle Camere, una relazione conclusiva sulle iniziative re- 
alizzate unitamente al rendiconto sull’utilizzazione dei 
contributi ricevuti. 
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4. Il Comitato promotore costituisce un Comitato 
scientifico, composto da non più di dieci personalità di 
chiara fama della cultura e della letteratura latina, esperti 
della vita e delle opere di Ovidio, che formula gli indirizzi 
generali per le iniziative di cui all’articolo 2. Sono com- 
ponenti di diritto del Comitato scientifico i tre esperti no- 
minati ai sensi del comma |, tra i quali il Comitato stesso 
elegge il proprio coordinatore. 


5. Il Comitato promotore, sulla base degli indirizzi del 
Comitato scientifico, redige un programma delle attività, 
ne monitora l’attuazione e individua i soggetti attuatori di 
ogni specifica attività. A garanzia e tutela di trasparenza e 
pubblicità, il Comitato promotore provvede altresì, entro 
11 31 dicembre 2018, a pubblicare nel proprio sito internet 
istituzionale la relazione conclusiva, insieme con gli atti 
e il rendiconto sull’utilizzazione dei contributi ricevuti. 


6. Ai componenti dei Comitati di cui al presente artico- 
lo non sono riconosciuti compensi o gettoni di presenza 
comunque denominati. Eventuali costi di funzionamen- 
to dei Comitati, inclusi eventuali rimborsi delle spese di 
missione dei componenti, sono posti a carico del contri- 
buto straordinario di cui all’articolo 4. 


7. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni- 
versità e della ricerca è istituito un Comitato di giovani 
studiosi dell’opera ovidiana, di età inferiore a venticin- 
que anni, denominato «Comitato dei cinquanta ovidiani», 
selezionati con un apposito bando da emanare entro due 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge 
dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricer- 
ca. Il Comitato dei cinquanta ovidiani formula proposte 
al Comitato promotore ed elegge al proprio interno tre 
rappresentanti che partecipano ai lavori del Comitato pro- 
motore senza diritto di voto. Il Comitato promotore può 
autorizzare la concessione ai componenti del Comitato 
dei cinquanta ovidiani di buoni studio per particolari ini- 
ziative volte all’approfondimento degli studi sulla vita e 
l’opera di Ovidio, a valere sul contributo straordinario di 
cui all’articolo 4. 


Art. 4. 


Contributo straordinario 


1. Per le iniziative celebrative dei duemila anni dalla 
morte di Ovidio, di cui alla presente legge, è attribuito 
al Comitato promotore un contributo straordinario di 
350.000 euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018. A va- 
lere sul predetto contributo straordinario il Comitato pro- 
motore provvede altresì alla realizzazione di un proprio 
sito internet istituzionale. 


Art. 5. 


Copertura finanziaria 


1. All’onere di cui alla presente legge derivante dal con- 
tributo straordinario di cui all’articolo 4, pari a 350.000 
euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 349, della legge 28 di- 
cembre 2015, n. 208. 
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2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz- 
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia- 
zioni di bilancio. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 29 dicembre 2017 


MATTARELLA 


GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 


Visto, il Guardasigilli: ORLANDO 


LAVORI PREPARATORI 


Senato della Repubblica (atto n. 2304): 


Presentato dall’on. Paola Pelino il 23 marzo 2016. 


Assegnato alla 7° commissione (Cultura), in sede referente il 
29 aprile 2016 con pareri delle commissioni 1°, 5°; questioni regionali. 

Esaminato dalla 7° commissione, in sede referente il 13 settembre 
2016; 4, 5, 12, 25 ottobre 2016; 8 novembre 2016; 21, 22, 28 marzo 
2017; 19, 20 aprile 2017; 2, 3 maggio 2017. 

Esaminato in aula ed approvato in un Testo unificato con l’atto 
n. 2355 (PezzopANE) il 21 settembre 2017. 


Camera dei deputati (atto n. 4658): 


Assegnato alla VII commissione (Cultura) in sede referente il 
26 settembre 2017 con pareri delle commissioni I, V, VII, X; questioni 
regionali. 

Esaminato dalla VII commissione, in sede referente, in data 10 e 
17 ottobre 2017; 14 novembre 2017; 22 dicembre 2017. 


Esaminato in aula ed approvato il 22 dicembre 2017. 


NOTE 


AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra- 
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana- 
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 


Note all’art. 5: 


— Il testo dell’art. 1, comma 349, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016), pubblicata nel Supple- 
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30 dicembre 2015, è 
il seguente: 

«349. Per il funzionamento degli istituti afferenti al settore degli 
archivi e delle biblioteche, nonché degli altri istituti centrali e dotati 
di autonomia speciale di cui all’ art. 30, commi 1 e 2, lettera 5), del 
regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 agosto 2014, n. 171, a decorrere dall’anno 2016 è autorizzata la spesa 
di 30 milioni di euro annui da iscrivere nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo.». 
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LEGGE 29 dicembre 2017, n. 227. 


Istituzione della Giornata nazionale in memoria delle vit- 
time della strada. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 


la seguente legge: 


Art. 1. 


1. La Repubblica riconosce la terza domenica di no- 
vembre come Giornata nazionale in memoria delle vit- 
time della strada e promuove ogni iniziativa utile a mi- 
gliorare la sicurezza stradale e a informare gli utenti della 
strada, in particolare i giovani, sulle gravi conseguenze 
che possono derivare da condotte di guida non rispetto- 
se del codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285. 


2. In occasione della Giornata nazionale di cui al com- 
ma 1 possono essere organizzati, in particolare nelle 
scuole di ogni ordine e grado, con la partecipazione di 
componenti delle squadre di emergenza, di operatori del- 
le Forze di polizia e di sanitari, nonché delle associazioni 
e degli organismi operanti nel settore, cerimonie, conve- 
gni e altri incontri pubblici finalizzati a: 


a) conservare il ricordo delle vittime e manifestare 
la partecipazione al dolore dei feriti, delle famiglie, degli 
amici e delle comunità di cui facevano o fanno parte; 


b) rendere omaggio al coraggio e all’abnegazione 
dei componenti delle squadre di emergenza, degli ope- 
ratori delle Forze di polizia e dei sanitari che quotidiana- 
mente si occupano delle conseguenze della morte e delle 
lesioni causate dagli incidenti stradali; 


c) riflettere sul dolore provocato dalla morte e dal 
ferimento di milioni di persone nel mondo a causa di in- 
cidenti stradali; 


d) informare sulle gravi conseguenze degli incidenti 
stradali, anche sul piano economico, per le famiglie e per 
le comunità; 


e) sensibilizzare in particolare 1 giovani sul valore 
della vita umana e sulle drammatiche condizioni in cui 
versano molti superstiti di incidenti stradali; 


Î) promuovere iniziative, in particolare rivolte agli 
studenti degli ultimi due anni delle scuole medie supe- 
riori, per la prevenzione degli incidenti stradali causati 
dalla guida in stato di ebbrezza alcolica o sotto l’effetto di 
sostanze stupefacenti o psicotrope. 


3. La Giornata nazionale di cui al comma 1 non deter- 
mina gli effetti civili di cui alla legge 27 maggio 1949, 
n. 260. 


4. Le amministrazioni interessate provvedono all’at- 
tuazione della presente legge con le risorse umane, stru- 
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 
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La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 29 dicembre 2017 


MATTARELLA 


GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 


Visto, il Guardasigilli: ORLANDO 


LAVORI PREPARATORI 


Camera dei deputati: (atto n. 3837) 
Presentato dall’On. Emiliano Minnucci ed altri il 17 maggio 2016. 


Assegnato alla IX Commissione permanente (Trasporti, poste e te- 
lecomunicazioni), in sede referente, in data 21 giugno 2016 con pareri 
delle Commissioni I (Aff. costituzionali), V (Bilancio), VII (Cultura), 
XII (Aff. sociali), Questioni regionali. 


Esaminato dalla IX Commissione permanente (Trasporti, poste e 
telecomunicazioni), in sede referente, in data 26 luglio 2016; 6 settem- 
bre 2016; 6, 12 ottobre 2016; 18 gennaio 2017. 


Nuovamente assegnato alla IX Commissione permanente (Tra- 
sporti, poste e telecomunicazioni), in sede legislativa, in data 9 marzo 
2017 con pareri delle Commissioni I (Aff. costituzionali), V (Bilancio), 
VII (Cultura), XII (Aff. sociali), Questioni regionali. 


Esaminato dalla IX Commissione permanente (Trasporti, poste e 
telecomunicazioni), in sede legislativa, in data 22 marzo 2017 ed appro- 
vato in data 29 marzo 2017. 


Senato della Repubblica: (atto n. 2767) 


Assegnato alla 8° Commissione permanente (Lavori pubblici, co- 
municazioni) in sede referente 1°11 aprile 2017 con pareri delle Com- 
missioni 1° (Aff. costituzionali), 5° (Bilancio), 7° (Pubbl. istruzione), 12° 
(Sanità) Questioni regionali. 

Esaminato dall’8° Commissione permanente (Lavori pubblici, co- 
municazioni), in sede referente, in data 10, 16 maggio 2017; 19 settem- 
bre 2017; 3, 17 ottobre 2017. 


Nuovamente assegnato alla 8° Commissione permanente (Lavori 
pubblici, comunicazioni), in sede deliberante, il 10 novembre 2017 con 
pareri delle Commissioni 1° (Aff. costituzionali), 5° (Bilancio), 7° (Pub- 
bl. istruzione), 12° (Sanità), Questioni regionali. 


Esaminato dalla 8° Commissione permanente (Lavori pubblici, co- 
municazioni), in sede deliberante, ed approvato definitivamente in data 
13 dicembre 2017. 


NOTE 


AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra- 
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio- 
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi- 
ciali della Repubblica italiana, approvato con d.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 


Note all'art. 1: 


Il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, reca: «Nuovo codice 
della strada». 


La legge 27 maggio 1949, n. 260, reca: «Disposizioni in materia 
di ricorrenza festive». 
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DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
15 gennaio 2018. 


Scioglimento del consiglio comunale di Marostica e nomi- 
na del commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nelle consultazioni elettorali del 26 e 
27 maggio 2013 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Marostica (Vicenza); 


Viste le dimissioni contestuali rassegnate da dieci con- 
siglieri su sedici assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

Visto l’art. 141, comma 1, lettera 5), n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Marostica (Vicenza) è sciolto. 


Art. 2. 


La dott.ssa Renata Carletti è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud- 
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan- 
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 15 gennaio 2018 


MATTARELLA 


Minniti, Ministro dell’interno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Marostica (Vicenza), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 26 e 27 maggio 2013 e composto dal sindaco 
e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da dieci componenti del corpo 
consiliare. 


Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà dei 
consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 2 gen- 
naio 2018, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo 
disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 5), n. 3, del decreto legislati- 
vo 18 agosto 2000, n. 267. 


Pertanto, il viceprefetto vicario di Vicenza per il prefetto tempora- 
neamente assente, ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale 
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sopracitato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 
del richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento 
del 3 gennaio 2018. 


Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor- 
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre- 
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Marostica (Vicenza) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Renata Carletti, in ser- 
vizio presso la Prefettura di Vicenza. 


Roma, 8 gennaio 2018 


Il Ministro dell’interno: MINNITI 


18A00490 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
15 gennaio 2018. 


Scioglimento del consiglio comunale di Castelpizzuto e 
nomina del commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nelle consultazioni elettorali 
dell’ 11 giugno 2017 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del comune di Castelpizzuto (Isernia); 


Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da sei consiglieri su dieci assegna- 
ti all’ente, a seguito delle quali non può essere assicurato 
il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 


Visto l’art. 141, comma 1, lettera 5), n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Castelpizzuto (Isernia) è 
sciolto. 


Art. 2. 


Il dott. Stefano Conti è nominato commissario straor- 
dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 
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Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan- 
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 15 gennaio 2018 


MATTARELLA 


MINNITI, Ministro dell’inter- 
no 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Castelpizzuto (Isernia), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali dell’11 giugno 2017 e composto dal sindaco e 
da dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sei componenti del corpo 
consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 22 di- 
cembre 2017. 


Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di per- 
sona all’uopo delegata con atto autenticato, hanno determinato l’ipotesi 
dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, let- 
tera b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
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Pertanto, il viceprefetto vicario di Isernia per il prefetto tempora- 
neamente assente, ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale 
sopracitato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 
del richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento 
del 22 dicembre 2017. 


Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte- 
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man- 
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre- 
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Castelpizzuto (Isernia) ed alla nomina del commissario per la provviso- 
ria gestione del comune nella persona del dott. Stefano Conti, in servizio 
presso la Prefettura di Isernia. 


Roma, 8 gennaio 2018 


Il Ministro dell’interno: MINNITI 


18A00491 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’INTERNO 


DECRETO 18 gennaio 2018. 


Pubblicazione del numero dei cittadini italiani residenti 
nelle ripartizioni della circoscrizione Estero alla data del 
31 dicembre 2017. 


IL MINISTRO DELL’INTERNO 
DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 


Visto l’art. 6, comma 1, della legge 27 dicembre 2001, 
n. 459, che prevede che vengano individuate, nell’ambito 
della circoscrizione Estero, le ripartizioni comprendenti 
Stati e territori afferenti a: 


a) Europa, inclusa Federazione Russa e Turchia; 
b) America meridionale; 

c) America settentrionale e centrale; 

d) Africa, Asia, Oceania e Antartide; 


Visto l’art. 7, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 aprile 2003, n. 104, che prevede che, con 
decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Mini- 
stro degli affari esteri, da emanare entro il 31 gennaio di 
ogni anno, venga pubblicato il numero dei cittadini italia- 
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ni residenti nelle singole ripartizioni, sulla base dei dati 
dell’elenco aggiornato, riferiti al 31 dicembre dell’anno 
precedente; 


Visto l’elenco aggiornato dei cittadini italiani residenti 
all’estero al 31 dicembre 2017; 


Decreta: 


I cittadini italiani residenti all’estero iscritti, al 31 di- 
cembre 2017, nell’elenco aggiornato previsto dall’art. 5 
della citata legge n. 459/2001, sono così ripartiti: 


Europa: 2.770.175; 

America meridionale: 1.596.632; 

America settentrionale e centrale: 461.287; 
Africa, Asia, Oceania e Antartide: 286.375. 


La tabella degli Stati e Territori afferenti alle quattro 
ripartizioni è allegata al decreto, di cui fa parte integrante. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 gennaio 2018 


Il Ministro dell’interno: MINNITI 


Il Ministro degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale 
ALFANO 
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EUROPA (inclusa Federazione Russa e Turchia): 


ALLEGATO 


ALBANIA 

ANDORRA 

ANGUILLA 

ARUBA 

ATOLLO DI CLIPPERTON 
AUSTRIA 

BELGIO 

BERMUDA 
BIELORUSSIA 

BONAIRE, SINT EUSTATIUS, SABA 
BOSNIA-ERZEGOVINA 
BULGARIA 

CIPRO 

CROAZIA 

CURACAO 

DANIMARCA 

DOMINIO DI GIBILTERRA 
ESTONIA 

FEDERAZIONE RUSSA 
FINLANDIA 

FRANCIA 

GEORGIA DEL SUD E SANDWICH 
AUSTRALI 


GERMANIA 

GRECIA 

GROENLANDIA 
GUERNSEY 

GUYANA FRANCESE 
IRLANDA 

ISLANDA 

ISOLA DELLA MARTINICA 
ISOLA DELLA RIUNIONE 
ISOLA DI GUADALUPA 
ISOLA DI MAN 

ISOLE CAYMAN 

ISOLE DELLA NUOVA CALEDONIA 
ISOLE FAER OER 

ISOLE FALKLAND 


ISOLE PITCAIRN 

ISOLE TURKS E CAICOS 
ISOLE VERGINI BRITANNICHE 
ISOLE WALLIS E FUTUNA 
JERSEY 

KOSOVO 

LETTONIA 

LIECHTENSTEIN 

LITUANIA 

LUSSEMBURGO 

MALTA 

MAYOTTE 

MOLDOVA 

MONACO 

MONTENEGRO 
MONTSERRAT 

NORVEGIA 

PAESI BASSI 

POLINESIA FRANCESE 
POLONIA 

PORTOGALLO 

REGNO UNITO 
REPUBBLICA CECA 
REPUBBLICA DI MACEDONIA 
REPUBBLICA DI SERBIA 
ROMANIA 

SAINT BARTHELEMY 

SAINT MARTIN 

SAINT PIERRE E MIQUELON 
SAN MARINO 

SANT'ELENA 

SINT MAARTEN 
SLOVACCHIA 

SLOVENIA 

SPAGNA 

STATO CITTA’ DEL VATICANO 
SVEZIA 

SVIZZERA 


TERRITORI AUSTRALI E 
ANTARTICI FRANCESI 


TERRITORIO BRITANNICO 
DELL'OCEANO INDIANO 


TURCHIA 
UCRAINA 
UNGHERIA 
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America Meridionale 


America Settentrionale e Centrale 


ARGENTINA 
BOLIVIA 
BRASILE 
CILE 
COLOMBIA 
ECUADOR 
GUYANA 
PARAGUAY 
PERU' 
SURINAME 
TRINIDAD E TOBAGO 
URUGUAY 
VENEZUELA 


ANTIGUA E BARBUDA 
BAHAMAS 
BARBADOS 
BELIZE 
CANADA 
COSTARICA 
CUBA 
DOMINICA 

EL SALVADOR 
GIAMAICA 
GRENADA 
GUATEMALA 
HAITI 
HONDURAS 


MESSICO 

NICARAGUA 

PANAMA 

REPUBBLICA DOMINICANA 
SAINT KITTS E NEVIS 

SAINT LUCIA 

SAINT VINCENT E GRENADINE 
STATI UNITI D'AMERICA 
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AFRICA, ASIA, OCEANIA E ANTARTIDE 


AFGHANISTAN 
ALGERIA 
ANGOLA 
ARABIA SAUDITA 
ARMENIA 
ATOLLO DI NIUE 
AUSTRALIA 
AZERBAIGIAN 
BAHREIN 
BANGLADESH 
BENIN 

BHUTAN 
BOTSWANA 
BRUNEI 
BURKINA FASO 
BURUNDI 
CAMBOGIA 
CAMERUN 
CAPO VERDE 
CIAD 

COMORE 
CONGO 

COREA 

COSTA D'AVORIO 
EGITTO 


ERITREA 
ETIOPIA 

FIGI 

FILIPPINE 
GABON 

GAMBIA 
GEORGIA 
GERUSALEMME 
GHANA 
GIAPPONE 
GIBUTI 
GIORDANIA 
GUINEA 
GUINEA BISSAU 


EMIRATI ARABI UNITI 


GUINEA EQUATORIALE 
INDIA 

INDONESIA 

IRAN 

IRAQ 

ISOLE COOK 
ISOLE MARSHALL 
ISOLE SALOMONE 
ISRAELE 
KAZAKHSTAN 
KENYA 
KIRGHIZISTAN 
KIRIBATI 

KUWAIT 

LAOS 

LESOTHO 
LIBANO 

LIBERIA 

LIBIA 
MADAGASCAR 
MALAWI 
MALAYSIA 
MALDIVE 

MALI 

MAROCCO 
MAURITANIA 
MAURITIUS 
MONGOLIA 
MOZAMBICO 
MYANMAR 
NAMIBIA 

NAURU 

NEPAL 

NIGER 

NIGERIA 

NUOVA ZELANDA 
OMAN 

PAKISTAN 


PALAU 

PAPUA NUOVA GUINEA 

QATAR 

REPUBBLICA CENTRAFRICANA 
REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO 
REPUBBLICA POPOLARE CINESE 
REPUBBLICA POPOLARE DEMOCRATICA DI COREA 
RUANDA 

SAMOA 

SAO TOME' E PRINCIPE 
SENEGAL 

SEYCHELLES 

SIERRA LEONE 

SINGAPORE 

SIRIA 

SOMALIA 

SRI LANKA 

STATI FEDERATI DI MICRONESIA 
SUD AFRICA 

SUDAN 

SUD SUDAN 

SWAZILAND 

TAGIKISTAN 

TAIWAN 

TANZANIA 

TERRITORI DELLA AUTONOMIA PALESTINESE 
THAILANDIA 

TIMOR ORIENTALE 

TOGO 

TONGA 

TUNISIA 

TURKMENISTAN 

TUVALU 

UGANDA 

UZBEKISTAN 

VANUATU 

VIETNAM 

YEMEN 

ZAMBIA 

ZIMBABWE 
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 


DECRETO 15 dicembre 2017. 


Revoca dell’abilitazione dell’Istituto «S.M.I.P.I. - Società 
medica italiana di psicoterapia ed ipnosi», ad istituire e ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia. 


IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA 


Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re- 
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes- 
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur- 
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 


Visto l’art. 17, comma 96, lettera 5) della legge 15 mag- 
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 


Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua- 
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con- 
formi formulati dalla commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi- 
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario; 


Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’ 11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua- 
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 


Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ- 
zazione in psicoterapia»; 

Visto il decreto in data 30 maggio 2002 con il quale 
l’Istituto «S.M.I.P.I. - Società medica italiana di psicote- 
rapia ed ipnosi» è stato abilitato ad istituire e ad attivare, 
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nella sede di Marzabotto, corsi di specializzazione in psi- 
coterapia, per i fini di cui all’art. 4 del richiamato decreto 
n. 509 del 1998; 


Visto il decreto in data 17 marzo 2003 di autorizzazio- 
ne al trasferimento della sede didattica da Marzabotto a 
Bologna; 

Vista la nota del 4 dicembre 2017, con la quale il pre- 
detto Istituto ha comunicato la cessazione dell’attività; 

Visto l’art. 4, comma4 del precitato decreto n. 509/1998, 
secondo cui la revoca è, comunque, disposta in caso di in- 
terruzione o di cessazione dell’attività formativa; 


Decreta: 


Art. 1. 


Per le motivazioni espresse in premessa, è revocata 
all’Istituto «S.M.I.P.I. - Società medica italiana di psico- 
terapia ed ipnosi» l’abilitazione ad istituire e ad attivare 
corsi di specializzazione in psicoterapia, adottata con de- 
creto in data 30 maggio 2002. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 15 dicembre 2017 


Il Capo del Dipartimento: MANCINI 


18A00461 


MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 


DECRETO 28 dicembre 2017. 


Approvazione della seconda graduatoria parziale dei sog- 
getti richiedenti ammessi all’aiuto pubblico di cui all’arti- 
colo 1, del decreto 6 agosto 2015, a valere sui fondi di cui al 
Reg. (UE) n. 508/2014 FEAMP misura 1.33 arresto tempo- 
raneo delle attività di pesca predisposta secondo le modalità 
previste dall’art. 8 del D.D. n. 10207 del 17 giugno 2016. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re- 
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59 e successive 
modifiche ed integrazioni»); 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 re- 
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 
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Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 143 del 17 luglio 2017 «Regolamento recante adegua- 
mento dell’organizzazione del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali, a norma dell’art. 11, com- 
ma 2, del decreto legislativo del 19 agosto 2016 n. 177; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 1° marzo 2017 registrato dalla Corte dei conti al 
prot. n. 212 del 29 marzo 2017 il dott. Riccardo Rigillo è 
stato nominato direttore generale della Direzione genera- 
le della pesca marittima e dell’acquacoltura; 


Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen- 
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio- 
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo- 
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 


Visto il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamen- 
to europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relati- 
vo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) 
n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del 
Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parla- 
mento europeo, ed in particolare l’art. 33; 


Visto il regolamento delegato (UE) 288/2015 della 
Commissione del 17 dicembre 2014 che integra il rego- 
lamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marit- 
timi e la pesca per quanto riguarda il periodo e le date di 
inammissibilità delle domande; 


Visto il Programma operativo, predisposto in confor- 
mità al disposto dell’art. 17, del citato regolamento (UE) 
n. 508/2014, approvato con decisione C (2015) n. 8452 
della Commissione del 25 novembre 2015; 


Visti i Piani di gestione, articolati per GSA, inerenti la 
flotta a strascico adottati a livello nazionale, da ultimo, 
con decreto direttoriale del 20 maggio 2011, che preve- 
dono riduzioni graduali dello sforzo di pesca in linea con 
gli obiettivi fissati nel piano di adeguamento della flotta 
di cui, da ultimo, al decreto direttoriale 19 maggio 2011, 
prorogati con decreto direttoriale n. 11109 del 27 maggio 
2015; 


Visti i criteri di selezione delle operazioni del PO FE- 
AMP 2014/2020 approvati dal comitato di sorveglian- 
za del 4 luglio 2017 relativi alla misura 1.33: arresto 
temporaneo dell’attività di pesca art. 33 del reg. (UE) 
n. 508/2014; 


Viste le disposizioni attuative di misura parte B - Spe- 
cifiche (priorità n. 1 - promuovere la pesca sostenibile 
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sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risor- 
se, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze) - 
misura 1.33 - arresto temporaneo delle attività di pesca 
art. 33 del reg. (UE) n. 508/2014 nel testo approvato dal 
Tavolo istituzionale tra 1’ Autorità di gestione e gli organi- 
smi intermedi del 21 giugno 2017; 


Visto il decreto ministeriale del 3 luglio 2015 pubblica- 
to nella G.U.R.I. Serie generale n. 162 del 15 luglio 2015, 
che dispone le interruzioni temporanee obbligatorie delle 
attività di pesca inerenti le unità per le quali la licenza 
autorizza al sistema strascico comprendenti i seguenti at- 
trezzi: reti a strascico a divergenti, sfogliare rapidi, reti 
gemelle a divergenti per l’annualità 2015; 


Visto il decreto ministeriale 6 agosto 2015 con il quale 
sono state individuate le risorse e i criteri per l’erogazione 
degli aiuti alle imprese che effettuano l’interruzione tem- 
poranea obbligatoria di cui al decreto ministeriale 3 lu- 
glio 2015 registrato alla Corte dei conti al numero 3220 in 
data 31 agosto 2015 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 207 del 7 settembre 2015; 


Visto il decreto n. 2008/DecA/40 del 2 settembre 2015 
della Regione autonoma della Sardegna «Misure per mi- 
gliorare la sostenibilità della pesca marittima nelle acque 
prospicienti il territorio della Sardegna: arresto tempora- 
neo per le unità abilitate ai sistemi di pesca a strascico 
- comprendente i seguenti attrezzi: reti a strascico a di- 
vergenti, sfogliare rapidi, reti gemelle a divergenti - per 
l’anno 2015; 


Visto il D.A. n. 57/Gab. della Regione siciliana del 
12 agosto 2015 con il quale sono state disposte le mo- 
dalità di attuazione per l’anno 2015 dell’interruzione 
temporanea dell’attività di pesca per le unità autorizzate 
all’esercizio dell’attività di pesca con in sistema a strasci- 
co ed iscritte nei compartimenti marittimi della Regione 
siciliana; 

Visto D.A. n. 76/Gab. della Regione siciliana del 
25 settembre 2015 con il quale è stato annullato, fatti sal- 
vi gli effetti prodotti, il predetto D.A. n. 57/Gab. della 
Regione siciliana del 12 agosto 2015; 


Visto il decreto direttoriale n. 10207 del 17 giugno 
2016 recante «Modalità di attuazione del decreto mini- 
steriale 6 agosto 2015 individuazione delle risorse e dei 
criteri per l’erogazione degli aiuti alle imprese di pesca 
che effettuano l’interruzione temporaneo obbligatoria di 
cui al decreto ministeriale del 3 luglio 2015»; 

Visto il decreto direttoriale n. 6634 del 23 marzo 2017 
- Sostituzione della tabella di cui all’art. 9 del decreto di- 
rettoriale n. 10207 del 17 giugno 2016; 

Visto il decreto direttoriale n. 23450 del 4 dicembre 
2017 che approva l’organigramma FEAMP; 

Visto l’art. 8 del decreto direttoriale n. 10207 del 17 giu- 
gno 2016, recante «Modalità di istruttoria dell’istanza», il 
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quale prevede che «Il Ministero, acquisita la documenta- 
zione di cui all’art. 3 e verificata la disponibilità finanzia- 
ria, provvede a redigere una graduatoria in base ai criteri 
di selezione di cui al successivo art. 9, che sarà pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul 
sito internet del Ministero delle politiche agricole alimen- 
tari e forestali»; 


Considerato che, ai sensi dell’art. 3 del decreto diret- 
toriale n. 10207 del 17 giugno 2016, le Autorità marit- 
time competenti hanno trasmesso a questa Direzione la 
documentazione attestante la presenza delle condizioni di 
ammissibilità al contributo; 


Considerato pertanto che 1’ Amministrazione, a seguito 
dell’acquisizione di tutte le istanze pervenute (n. 2.128), 
ai sensi del predetto art. 8 del decreto direttoriale n. 10207 
del 17 giugno 2016, ha provveduto a verificare che la 
disponibilità finanziaria individuata all’art. 1 del decre- 
to ministeriale 6 agosto 2015, pari a € 15.000.000,00, è 
idonea a garantire il completo soddisfacimento di tutta la 
platea dei potenziali beneficiari; 


Visto il decreto direttoriale n. 16162 del 13 luglio 2017 
(Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 192 del 18 agosto 
2017) con il quale è stata approvata la graduatoria parzia- 
le dei 1.269 soggetti richiedenti ammessi all’aiuto pub- 
blico di cui all’art. 1 del decreto ministeriale del 6 agosto 
2015 a valere sui fondi di cui al reg. (CE) 508/2014 - FE- 
AMP - misura 1.33 arresto temporaneo delle attività di 
pesca predisposta secondo le modalità previste dall’art. 8 
del decreto direttoriale n. 10207 del 17 giugno 2016; 


Considerato che a seguito dell’istruttoria svolta 
dall’ Amministrazione è stata accertata in relazione ad ul- 
teriori n. 449 domande la presenza dei requisiti di ammis- 
sibilità previsti per la concessione del premio; 


Considerato che sulla base del principio di buon anda- 
mento dell’ Amministrazione di cui art. 97 Costituzione, 
nonché dei suoi corollari quali i principi di economicità, 
efficacia e efficienza dell’azione amministrativa indivi- 
duati dall’art. 1 della legge n. 241/1990, si ritiene oppor- 
tuno approvare una seconda graduatoria parziale, predi- 
sposta in applicazione dei criteri contenuti nella tabella 
di cui al decreto direttoriale n. 6634 del 23 marzo 2017, 
che individua le istanze per le quali l’iter istruttorio, volto 
ad accertare l’ammissibilità della domanda, si è concluso 
positivamente per il richiedente; 


Considerato che per la restante parte di istanze l'Am- 
ministrazione si è riservata di procedere attraverso un 
supplemento istruttorio diretto a verificare l’effettiva pre- 
senza o meno dei requisiti sopra indicati; 


Considerato che pertanto per le ulteriori domande si 
provvederà alla pubblicazione di una successiva gradua- 
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toria comprensiva di tutte quelle istanze che dovessero 
essere considerate ammissibili all’esito del supplemento 
istruttorio; 


Considerato che il pagamento del contributo in favore 
del richiedente sarà comunque subordinato all’esito posi- 
tivo dei controlli del Nucleo controlli previsto dal decreto 
direttoriale n. 23450 del 4 dicembre 2017 che approva 
l’organigramma FEAMP; 


Decreta: 


Art. 1. 


È approvata la seconda graduatoria parziale dei sogget- 
ti richiedenti ammessi all’aiuto pubblico di cui all’art. 1 
del decreto ministeriale del 6 agosto 2015 a valere sui 
fondi di cui al reg. (CE) 508/2014 - FEAMP - misura 1.33 
arresto temporaneo delle attività di pesca predisposta se- 
condo le modalità previste dall’art. 8 del decreto diret- 
toriale n. 10207 del 17 giugno 2016, allegata al presente 
decreto. 


Art. 2. 


Si assume l’impegno complessivo di € 1.953.318,00 
(unmilionenovecentocinquantatretrecentodiciotto/00) di 
cui € 976.659,00 (novecentosettantaseiseicentocinquan- 
tanove/00) in conto capitale comunitario ed € 976.659,00 
(novecentosettantaseiseicentocinquantanove/00) in conto 
capitale nazionale, quale aiuto pubblico di cui all’art. 1 
del decreto ministeriale del 6 agosto 2015 a valere sui 
fondi di cui al reg. (CE) 508/2014 - FEAMP - misura 1.33 
arresto temporaneo delle attività di pesca, per il pagamen- 
to in favore dei soggetti beneficiari di cui alla graduatoria 
allegata al presente decreto. 


Art. 3. 


Il presente decreto è trasmesso all’organo di controllo 
per la registrazione ed è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana e sul sito del Ministero 
delle politiche agricole, alimentari e forestali. 


Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica nel termine 
di 120 giorni decorrenti dalla data di notifica dello stesso, 
ovvero, ricorso giurisdizionale al TAR nel termine di 60 
giorni, parimenti decorrenti dalla data medesima. 


Roma, 28 dicembre 2017 


Il direttore generale: RiciLLo 
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DECRETO 29 dicembre 2017. 


Programma annuale contro gli sprechi per l’anno 2017, 
finanziato dal fondo nazionale contro gli sprechi, in attua- 
zione della legge 19 agosto 2016, n. 166. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI E DELL'UNIONE EUROPEA 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri 27 febbraio 2013, n. 105, recante il regolamento 
sull’organizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali (MiPAAF), come integrato dal de- 
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 luglio 
2017, n. 143; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali di concerto con il Ministro per la 
cooperazione internazionale e l’integrazione del 17 di- 
cembre 2012, che definisce le modalità per la gestione 
del «Fondo per la distribuzione di derrate alimentari alle 
persone indigenti», di cui all’art. 58 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal- 
la legge 7 agosto 2012, n. 134, individua indirizzi e stru- 
menti per favorire e incrementare il recupero di derrate 
alimentari e la successiva distribuzione agli indigenti e 
istituisce il «Tavolo permanente di coordinamento» per la 
gestione del fondo e del programma di distribuzione degli 
alimenti agli indigenti; 


Vista la legge 19 agosto 2016, n. 166 «Disposizioni 
concernenti la donazione e la distribuzione di prodotti 
alimentari e farmaceutici a fini di solidarietà sociale e 
per la limitazione degli sprechi» e, in particolare, l’art. 8 
comma 1, che amplia le competenze del Tavolo perma- 
nente di coordinamento, di cui all’art. 7 del decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di 
concerto con il Ministro per la cooperazione internazio- 
nale e l’integrazione del 17 dicembre 2012, relativamente 
allo svolgimento di attività di monitoraggio degli sprechi 
alimentari e di promozione di progetti innovativi e studi 
finalizzati alla limitazione degli sprechi alimentari e indi- 
ca la composizione del Tavolo; 


Visto l’art. 11, comma 2, della legge 19 agosto 2016, 
n. 166 che istituisce un fondo, nello stato di previsione 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore- 
stali, destinato al finanziamento di progetti innovativi fi- 
nalizzati alla limitazione degli sprechi e all’impiego delle 
eccedenze con particolare riferimento ai beni alimentari e 
alla loro destinazione agli indigenti, nonché alla promo- 
zione della produzione di imballaggi riutilizzabili o facil- 
mente riciclabili e al finanziamento di progetti di servizio 
civile nazionale (di seguito «Fondo»); 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 3 gennaio 2017, n. 45, che detta 
disposizioni generali concernenti la modalità di utiliz- 
zo del Fondo, in attuazione della legge 19 agosto 2016, 
n. 166, ed in particolare l’art. 1, comma 1, lettera e), che 
rinomina il Tavolo permanente di coordinamento in «Ta- 
volo per la lotta agli sprechi e per l’assistenza alimenta- 
re», l’art. 3, relativo alle attività finanziabili dal Fondo, e 
l’art. 4, comma 1, relativo alle modalità di definizione dei 
programmi annuali contro gli sprechi; 
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Considerato che l’art. 11 della legge 19 agosto 2016, 
n. 166, per l’anno 2017 prevede una dotazione di un mi- 
lione di euro per il Fondo, ai fini del finanziamento di pro- 
getti innovativi, anche relativi alla ricerca e allo sviluppo 
tecnologico nel campo della «shelf life» dei prodotti ali- 
mentari e del confezionamento dei medesimi, finalizzati 
alla limitazione degli sprechi e all’impiego delle ecceden- 
ze, nonché alla promozione della produzione d’imballag- 
gi riutilizzabili o facilmente riciclabili, e al finanziamento 
di progetti di servizio civile nazionale; 


Visto il decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 converti- 
to, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
recante «Disposizioni urgenti in materia finanziaria, ini- 
ziative a favore degli enti territoriali, ulteriori per le zone 
colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo» e in 
particolare l’art. 13, comma 1, che prevede, per l’anno 
2017, la riduzione delle missioni e dei programmi di spe- 
sa degli stati di previsione dei Ministeri, tra cui anche la 
dotazione del Fondo; 


Considerata la necessità di definire, per l’anno 2017, 
il programma annuale contro gli sprechi, come previsto 
dall’art. 4, del decreto del Ministro delle politiche agrico- 
le alimentari e forestali del 3 gennaio 2017, n. 45; 


Considerata la convenzione stipulata tra il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali e il CREA, 
di cui al decreto direttoriale n. 3372 del 19/06/2017, regi- 
strato all’UCB-MiPAAF al n. 837 in data 26 giugno 2017, 
con la quale sono state avviate le attività di cui all’art. 2, 
comma 2, lettera c), del decreto direttoriale n. 1459 del 
6 marzo 2017, che ha definito il programma annuale con- 
tro gli sprechi per l’annualità 2016; 


Informato, nella riunione del 15 settembre 2017, il Ta- 
volo per la lotta agli sprechi e per l’assistenza alimentare; 


Decreta: 
Art. 1. 


Oggetto 


1. Il presente decreto stabilisce, per l’annualità 2017, il 
programma annuale contro gli sprechi, sulla base di quan- 
to previsto all’art. 4 del decreto del Ministro delle politi- 
che agricole alimentari e forestali 3 gennaio 2017, n. 45. 


Art. 2. 


Programma annuale contro gli sprechi 


1. Per l’anno 2017, lo stanziamento complessivo per le 
attività previste dall’art. 3 del decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali 3 gennaio 2017, 
n. 45, è di euro 1.000.000. 


2. Ai fini del comma 1, sono finanziati i progetti ri- 
guardanti le seguenti attività con le rispettive dotazioni 
finanziarie: 


a) euro 700.000, per l’erogazione di contributi fi- 
nanziari, a sostegno di progetti di cui all’art. 3, comma I, 
lettera a) del decreto del Ministro delle politiche agrico- 
le alimentari e forestali del 3 gennaio 2017, n. 45, con- 
nessi alle finalità di limitazione degli sprechi alimentari 
e all’impiego delle eccedenze alimentari, come stabilito 
dall’art. 3, comma 2, lettera a) del medesimo decreto del 
3 gennaio 2017, n. 45; 
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b) euro 171.626, per il finanziamento di campagne 
di comunicazione e promozione volte a sensibilizzare la 
filiera alimentare o i consumatori sul tema degli sprechi 
alimentari, come stabilito dall’art. 3, comma 2, lettera db), 
del decreto del Ministro delle politiche agricole alimenta- 
ri e forestali 3 gennaio 2017, n. 45; 


c) euro 100.000, per le seguenti attività, di cui 
all’art. 3, comma 2, lettere c), d), e), del decreto del Mi- 
nistro delle politiche agricole alimentari e forestali 3 gen- 
naio 2017 n. 45: 


1. finanziamento di giornate di approfondimento e 
studio, con operatori del settore alimentare, giovani inno- 
vatori, incubatori, centri di innovazione e ricerca e con al- 
tri soggetti interessati, sulle tematiche relative alla ricerca 
e allo sviluppo tecnologico nel campo della «shelf life» 
dei prodotti alimentari e del confezionamento dei medesi- 
mi, finalizzati alla limitazione degli sprechi e all’impiego 
delle eccedenze alimentari, con particolare riferimento 
ai beni alimentari e alla loro destinazione agli indigenti, 
nonché alla promozione della produzione di imballaggi 
riutilizzabili o facilmente riciclabili; 


2. implementazione e gestione di un «osservato- 
rio sugli sprechi», con la finalità di raccogliere e tenere 
aggiornati i dati statistici quantitativi ed economici sugli 
sprechi e sulle eccedenze alimentari; 


3. realizzazione di sondaggi, ricerche e monito- 
raggi quali-quantitativi sugli sprechi alimentari, con inda- 
gini che coinvolgano consumatori e imprese. 
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3. L'attuazione delle l’attività di cui al comma 2, lette- 
ra a), è assicurata dalla direzione generale delle politiche 
internazionali e dell’Unione europea, mediante delle pro- 
cedure ad evidenza pubblica. 


4. L’attuazione delle attività di cui al comma 2, lettera 
b), è assicurata dalla direzione generale per la promozio- 
ne della qualità agroalimentare e dell’ippica, nell’ambito 
delle proprie competenze. 


5. Per l’attuazione delle attività di cui al comma 2, let- 
tera c), si procede mediante apposito atto di integrazione 
o rinnovo della convenzione, stipulata tra il Ministero del- 
le politiche agricole alimentari e forestali e il CREA, di 
cui al decreto direttoriale n. 3372 del 19 giugno 2017. Il 
CREA presenta semestralmente al Tavolo per la lotta agli 
sprechi e per l’assistenza alimentare una relazione sui dati 
dell’osservatorio sugli sprechi. 


Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione ed entra in vigore il giorno successi- 
vo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sul sito istituzionale del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali. 


Roma, 29 dicembre 2017 
Il direttore generale: ASSENZA 
Registrato alla Corte dei conti il 15 gennaio 2018 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AUTORITÀ GARANTE PER L’INFANZIA 
E L'ADOLESCENZA 


DECRETO 28 novembre 2017. 


Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2018. 


LA GARANTE 


Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successi- 
ve modificazioni, recante «legge di contabilità e finanza 
pubblica»; 


Vista la legge 12 luglio 2011, n. 112, recante «Istituzio- 
ne dell’ Autorità garante per l’infanzia e l'adolescenza»; 


Vista la determinazione adottata d’intesa dal presiden- 
te della Camera dei deputati e dal Presidente del Senato 
della Repubblica in data 3 marzo 2016 (Gazzetta Ufficia- 
le n. 53 del 4 marzo 2016), con la quale la dottoressa Fi- 
lomena Albano è nominata titolare dell’ Autorità garante 
per l’infanzia e l’adolescenza; 


Visto il decreto del Garante repertorio n. 116 prot. 
885 del 28 aprile 2016, con il quale il garante uscente 
Vincenzo Spadafora di concerto con la garante entrante 
Filomena Albano decretano la cessazione del regime di 
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prorogatio di Vincenzo Spadafora a partire dal 28 aprile 
2016 in cui Filomena Albano assume l’incarico di titolare 
dell’ Autorità garante per l’infanzia e l'adolescenza; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 20 luglio 2012, n. 168 concernente «Regolamento re- 
cante l’organizzazione dell'Ufficio dell’ Autorità garante 
per l’infanzia e l'adolescenza, la sede e la gestione delle 
spese, a norma dell’art. 5, comma 2, della legge 12 luglio 
2011, n. 112» e, in particolare, l’art. 12; 


Visto il disegno di legge concernente il Bilancio di pre- 
visione dello Stato per l’anno finanziario 2018 ed il bi- 
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020 - A.S. 2960; 


Visto il progetto di bilancio per l’anno 2018 proposto 
dal coordinatore dell’Ufficio dell’ Autorità garante per 
l’infanzia e l’adolescenza; 


Visto il parere favorevole espresso dal Collegio dei re- 
visori dei conti in data 28 novembre 2017 sul progetto 
di bilancio dell’ Autorità garante per l’infanzia e l’adole- 
scenza per l’anno 2018; 
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Decreta: 


È approvato il bilancio di previsione dell’ Autorità ga- 
rante per l’infanzia e l’adolescenza per l’anno 2018, quale 
risulta dal testo allegato al presente decreto. 


Il presente decreto, unitamente al bilancio di previsio- 
ne, sarà inviato ai presidenti delle Camere e sarà trasmes- 
so, per il tramite del Segretario generale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, alla Corte dei conti ed al Mi- 
nistero della giustizia per la pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 28 novembre 2017 


La garante: ALBANO 


NOTA ILLUSTRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE PER 
L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2018 E PROGRAMMATICA PER 
IL TRIENNIO 2018-2020. 


A) Quadro normativo di riferimento. 


Con la legge 12 luglio 2011, n. 112, approvata dal Parlamento 
all’unanimità, la Repubblica italiana ha istituito l’ Autorità garante per 
l’infanzia e l'adolescenza, dando attuazione, da un lato, all’art. 31, se- 
condo comma, della Costituzione («La Repubblica protegge la materni- 
tà, l'infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti necessari a tale scopo»), 
dall’altro alla normativa sovranazionale vigente in materia di infanzia e 
adolescenza. 


In particolare, gli articoli 12 e 18 della Convenzione internazionale 
sui diritti del fanciullo, approvata dall’ Assemblea generale delle nazioni 
unite il 20 novembre 1989 e resa esecutiva in Italia dalla legge 27 mag- 
gio 1991, n. 176, prevedono espressamente l’istituzione, da parte degli 
Stati aderenti, di organismi istituzionalmente preposti alla promozione e 
alla tutela dei diritti dei bambini e degli adolescenti. 


Anche sul piano europeo, l’art. 12 della Convenzione sull’esercizio 
dei diritti dei fanciulli, sottoscritta a Strasburgo il 25 gennaio 1996 e 
resa esecutiva in Italia dalla legge 20 marzo 2003, n. 77, ha sollecitato 
gli Stati a promuovere, in concreto, l’esercizio dei diritti dei fanciulli, at- 
traverso la costituzione di organi aventi, tra l’altro, funzioni propositive 
e consultive su progetti legislativi in materia di infanzia. 


Con la citata legge l’Italia - che pur negli anni ha dimostrato grande 
attenzione e sensibilità alle problematiche minorili istituendo numerosi 
organismi dotati di specifiche attribuzioni in materia - ha colmato una 
lacuna legislativa dell’ordinamento che solo parzialmente talune regioni 
e province autonome avevano coperto fino ad oggi, nei limiti delle loro 
competenze, istituendo figure preposte a tutelare i diritti dell’infanzia a 
livello locale. 


Nel contempo, con l’istituzione di questa nuova Autorità di garan- 
zia, preposta in modo esclusivo alla promozione e alla tutela dei diritti 
delle persone di minore età, il nostro Paese ha dato attuazione ad obbli- 
ghi internazionali ed europei derivanti dall’appartenenza ad istituzioni 
ed organismi sovranazionali. 


La legge n. 112/2011 definisce, agli articoli 2 e 3, le modalità di 
nomina, i requisiti, le incompatibilità e l’indennità di carica spettante al 
titolare dell’ Autorità garante per l’infanzia e l'adolescenza - che è orga- 
no monocratico - nonché le sue competenze specifiche, con particolare 
riferimento alla promozione dell’attuazione della Convenzione interna- 
zionale sui diritti del fanciullo in Italia, alla collaborazione continuativa 
e permanente con i Garanti dell’infanzia e dell’adolescenza delle re- 
gioni e delle province autonome e con tutte le Istituzioni competenti in 
materia di infanzia e adolescenza, alla consultazione delle associazioni 
ed organizzazioni di settore, ai poteri consultivi, di indirizzo e controllo. 


Tali competenze si inquadrano nel sistema generale di tutela 
dell’infanzia e dell’adolescenza, all’interno del quale operano, come è 
noto, una pluralità di soggetti, pubblici e privati, che a diverso titolo si 
impegnano per la promozione e la tutela dei diritti e degli interessi dei 
bambini e degli adolescenti che vivono nel nostro Paese. 
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In tale contesto, il ruolo dell’ Autorità garante, quale emerge dal 
dettato normativo, è quello di mettere a fattor comune le diverse espe- 
rienze, creando sinergie e idonee forme di cooperazione e raccordo non 
solo con le Istituzioni e gli altri organismi pubblici preposti alla cura 
dell’infanzia e dell'adolescenza, ma anche con le associazioni ed orga- 
nizzazioni del cd. terzo settore, nonché con gli operatori professionali e 
con le loro associazioni rappresentative (magistrati, avvocati, assistenti 
sociali, psicologi, medici ecc.). 


L’art. 5 della citata legge disciplina, invece, l’organizzazione 
dell’ Autorità, istituendo l'Ufficio dell’ Autorità garante per l’infanzia e 
l’adolescenza. 


Tale Ufficio costituisce la struttura organizzativa, posta alle dirette 
dipendenze dell’ Autorità garante, attraverso la quale 1’ Autorità medesi- 
ma esercita le funzioni e i compiti ad essa attribuiti dal citato art. 3 della 
legge istitutiva. 


Il comma 1 dell’art. 5 stabilisce la composizione dell’Ufficio, 
precisando che esso debba essere composto, ai sensi del l’art. 9, com- 
ma 5-ter, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, esclusivamente 
da «dipendenti del comparto Ministeri o appartenenti ad altre ammini- 
strazioni pubbliche, in posizione di comando obbligatorio, nel numero 
massimo di dieci unità ... di cui una di livello dirigenziale non generale, 
in possesso delle competenze e dei requisiti di professionalità necessari 
in relazione alle funzioni e alle caratteristiche di indipendenza e impar- 
zialità dell’ Autorità Garante». 


Il comma 2 del citato art. 5 stabilisce, invece, che «le norme con- 
cernenti l’organizzazione dell’Ufficio dell’Autorità garante e il luogo 
dove ha sede l'Ufficio, nonché quelle dirette a disciplinare la gestione 
delle spese, sono adottate, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta dell’ Autorità garante». 


La predetta disposizione aggiunge anche che «ferme restando l’au- 
tonomia organizzativa e l’indipendenza amministrativa dell’ Autorità 
garante, la sede e i locali destinati all'Ufficio dell’ Autorità medesima 
sono messi a disposizione dalla Presidenza del Consiglio dei ministri 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica». 


In attuazione di tale disposizione normativa, è stato emanato, su 
proposta dell’ Autorità garante, il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 20 luglio 2012, n. 168 diretto a disciplinare l’organizzazione 
ed il luogo ove ha sede l’Ufficio, nonché la gestione delle spese («Re- 
golamento recante l’organizzazione dell’Ufficio dell’ Autorità garante 
per l’infanzia e l’adolescenza, la sede e la gestione delle spese, a norma 
dell’art. 5, comma 2, della legge 12 luglio 2011, n. 112»), di seguito 
denominato «Regolamento». 


Sul piano finanziario, il citato art. 5 precisa al comma 3 che le 
spese per l’espletamento delle competenze dell’ Autorità e per le atti- 
vità connesse e strumentali, nonché per il funzionamento dell’Ufficio 
«sono poste a carico di un fondo stanziato a tale scopo nel bilancio della 
Presidenza del Consiglio dei ministri ed iscritto in apposita unità previ- 
sionale di base dello stesso bilancio della Presidenza del Consiglio dei 
ministri». 


La medesima disposizione precisa, al comma 4, che l’ Autorità ga- 
rante dispone del suddetto fondo - pertanto ha piena autonomia finanzia- 
ria - ed è soggetta agli ordinari controlli contabili. 


B) Criteri di formazione del bilancio di previsione 2018 e adozione del 
piano dei conti integrato. 


Il bilancio di previsione 2018, come previsto dall’art. 12 del Re- 
golamento, si compone degli schemi di bilancio, redatti sulla base degli 
obiettivi e dei programmi da realizzare nell’anno di riferimento, così 
come individuati nel documento programmatico adottato dal Garante, 
e della nota illustrativa che riporta i criteri seguiti nella predisposizione 
del bilancio, nonché ogni altra informazione utile sulla gestione. 


Al bilancio annuale di previsione è allegata la tabella dimostrativa 
del presunto risultato di amministrazione al 31 dicembre dell’esercizio 
precedente quello cui il bilancio si riferisce. La tabella è formulata in 
base alla situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di 
previsione. 


Il risultato di amministrazione è costituito dalla somma algebrica 
delle disponibilità non impegnate e dei maggiori o minori accertamenti 
di entrata (cf: art. 15 del Regolamento). 
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In aggiunta, ai sensi del l’art. 14 del Regolamento, al bilancio an- 
nuale di previsione è allegato il bilancio pluriennale, elaborato solo in 
termini di competenza e riferito ad un arco temporale triennale. Il bilan- 
cio pluriennale è aggiornato annualmente in ragione di eventuali varia- 
zioni e/o di introduzione di norme applicabili all’ Autorità. 


Come previsto dall’art. 13 del Regolamento, il bilancio di previ- 
sione è costituito per le entrate e per le spese da un unico Centro di 
responsabilità amministrativa. 


Per quanto riguarda le entrate dell’ Autorità, come disposto dal 
comma 2 del citato art. 13, esse sono costituite da: 


a) contributo finanziario ordinario dello Stato; 


b) assegnazioni e contributi da parte di pubbliche amministra- 
zioni ed enti privati senza finalità di lucro, per l'esecuzione di specifiche 
iniziative; 

c) contributi dell’Unione europea o di altri organismi internazio- 
nali per la partecipazione a programmi o progetti; 


d) attività di assistenza e di formazione commissionate da isti- 
tuzioni pubbliche e private, nazionali ed estere, nonché da organismi 
internazionali; 


e) ogni altra eventuale entrata connessa all’attività del Garante o 
prevista dall’ordinamento; 


)) avanzo presunto; 
g) entrate per partite di giro. 


Per quanto riguarda le spese dell’ Autorità, come disposto dal com- 
ma 5 del citato art. 13, esse sono articolate funzionalmente in macroag- 
gregati e, ai fini della gestione e della rendicontazione, sono ripartite in 
capitolo secondo l’oggetto della spesa. 


Nel bilancio di previsione è iscritto un fondo di riserva, come di- 
sposto dall’art. 16 del Regolamento, da utilizzare nel corso dell’eserci- 
zio finanziario per esigenze di nuove o maggiori spese. I prelevamenti 
dal fondo di riserva sono disposti dal Garante, mediante corrispondente 
incremento degli stanziamenti di altri capitoli di spesa, ovvero la costi- 
tuzione delle dotazioni finanziarie di capitoli di nuova istituzione. Sul 
fondo di riserva non sono emessi mandati di pagamento. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 1, lettera 6) del Regola- 
mento, nella formazione del bilancio di previsione per l’anno 2018 sono 
stati presi a riferimento gli obiettivi strategici definiti, per l’anno 2018, 
nel Documento programmatico adottato dal Garante con decreto Rep. 
139/2016 prot. n. 2398 del 4 novembre 2016. 


Il bilancio di previsione per l’anno 2018 dell’ Autorità tiene conto 
delle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 
2013, n. 123, in cui è definito che le amministrazioni pubbliche in conta- 
bilità finanziaria adottino un piano dei conti integrato comune, costituito 
dall’elenco delle voci del bilancio gestionale finanziario e dei conti eco- 
nomici e patrimoniali, in modo da consentire la rilevazione unitaria dei 
fatti gestionali per tutte le amministrazioni pubbliche. 


L’adozione del piano dei conti integrato, strutturato gerarchica- 
mente secondo vari livelli di dettaglio, nel rispondere all’obiettivo di 
garantire l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi- 
lancio delle amministrazioni pubbliche in contabilità finanziaria, re- 
alizza uno schema classificatorio comune a tutte le amministrazioni 
pubbliche, rilevando le entrate e le spese sulla base di comuni criteri di 
contabilizzazione. 


In linea con le citate disposizioni, 1’ Autorità ha adottato il piano dei 
conti integrato. A tal fine si è provveduto a ricondurre i singoli capitoli 
di entrata e di spesa del bilancio dell’ Autorità alle singole voci dei li- 
velli di classificazione contenuti nel piano dei conti integrato, al fine di 
uniformare il documento contabile alla struttura di riferimento. Per ogni 
capitolo del bilancio 2017 sono stati quantificati, in via preliminare, gli 
importi dei residui presunti al 31 dicembre 2017 e le previsioni defini- 
tive per l’anno 2017. Sulla base dei singoli oggetti di entrata o di spesa 
di ogni singolo capitolo si è poi individuata la corrispondente voce di 
entrata o di spesa del piano dei conti integrato. In alcuni casi il rapporto 
è stato univoco, in altri è stato necessario scorporare i capitoli deliberati 
in più voci del piano integrato. 

L’Autorità, per mantenere il livello informativo preesistente 
all’adozione del piano dei conti integrato, ha previsto un’articolazione 
gerarchica fino al V livello. In particolare, in fase di previsione, il livello 
minimo di articolazione è il IV; mentre in fase di gestione e rendiconta- 
zione il livello minimo di articolazione è rappresentato dal V. 

In ragione di ciò, è stato allegato il documento riportante le previ- 
sioni per l’esercizio finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020 secon- 
do la struttura del piano dei conti. 
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Da un punto di vista metodologico la presente relazione al bilancio 
di previsione espone e analizza i dati finanziari più significativi dell’at- 
tività dell’ente. L’analisi si svilupperà seguendo una sequenza logica ed 
espositiva che consente di rilevare le entrate e le uscite per tipologia di 
spesa. 


C) Dati contabili. 


Premessa. 


La legge n. 112/2011 ed il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 20 luglio 2012, n. 168 costituiscono lo specifico fondamento 
normativo dell’autonomia organizzativa e contabile dell’ Autorità ga- 
rante per l’infanzia e l'adolescenza, peraltro declinata nel rispetto dei 
principi generali che regolano la contabilità pubblica. 


In tale ambito è redatto il bilancio di previsione per l’esercizio fi- 
nanziario 2018 dell’ Autorità. Il documento evidenzia le fonti di finan- 
ziamento a livello di missione e di programma consentendo la completa 
tracciabilità dei flussi finanziari ed espone le entrate e le spese relative 
al funzionamento della struttura. 


Le risorse che alimentano il bilancio dell’ Autorità attengono alla 
Missione 24 «Diritti sociali, politiche sociali e famiglia» - Programma 
7 «Sostegno alla famiglia». Sono iscritte nel bilancio dello Stato, nel- 
lo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, sui 
capitoli di spesa nn. 2118 e 2119 da cui, a norma dell’art. 5, comma 3, 
della legge n. 112/2011, affluiscono nel bilancio della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, ove sono appostate in entrata sui capitoli numeri 
841 ed 842 e nella spesa nel Centro di responsabilità 15 «Politiche per 
la famiglia» sui capitoli numeri 523 e 524, per essere conseguentemente 
assegnate al bilancio autonomo dell’ Autorità. 


Analisi delle entrate correnti 


Contributo finanziario ordinario dello Stato. 


Gli stanziamenti assegnati al bilancio di previsione dell’ Autorità 
garante per l’infanzia e l’adolescenza per il 2018, a legislazione vigen- 
te, risultano complessivamente definiti in euro 1.045.838 di cui euro 
200.000 destinati agli oneri di natura obbligatoria ed euro 845.838 alle 
spese rimodulabili per il funzionamento della struttura. 


Rispetto all’assestato dell’anno 2017, pari ad euro 1.683.589 di cui 
euro 1.483.589 per le spese di funzionamento della struttura, si registra 
un sostanziale decremento di risorse dovuto dal venir meno dell’inte- 
grazione pari a euro 60.000 per il triennio 2015-2016-2017 introdotta 
dall’art. 1, comma 168, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di 
stabilità 2015). 


La minor stima degli stanziamenti è stata effettuata sulla base dei 
trasferimenti a favore dell’ Autorità stanziati nel bilancio di previsione 
2017-2019 della Presidenza del Consiglio dei ministri con riferimento 
all’annualità 2018. 


Con la nuova previsione per l’anno 2018 e per il triennio 2018- 
2020 della Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’art. 3 
comma 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 no- 
vembre 2010, saranno effettuate le eventuali variazioni in aumento o in 
diminuzione della relativa voce del bilancio annuale di previsione e del 
bilancio pluriennale dell’ Autorità. 


Analisi delle spese correnti 


Spese per indennità di carica del garante. 


Gli stanziamenti dedicati all'indennità di carica del Garante, com- 
presi i relativi oneri riflessi, sono definiti in coerenza con l’art. 2, com- 
ma 4, della legge n. 112/2011 che autorizza la spesa di 200.000 euro 
interamente finanziata dall’apposito stanziamento di entrata (cap. 501 
«Fondo per le spese di natura obbligatoria dell’ufficio dell’ Autorità ga- 
rante per l’infanzia e l'adolescenza). 


A tal ragione, lo stanziamento per l’anno 2018, comprensivo de- 
gli oneri previdenziali e fiscali, è pari ad euro 200.000, ai quali è sta- 
ta sottratta la somma pari alla differenza tra il trattamento economico 
accessorio spettante per l’incarico di Garante dell’Ufficio dell’ Autorità 
garante per l’infanzia e l’adolescenza ed il limite retributivo massimo at- 
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tribuibile ai sensi dell’art. 23-ter, comma 2, decreto-legge n. 201/2011, 
così come previsto dai vincoli di finanza pubblica per finalità di conte- 
nimento della spesa delle pubbliche amministrazioni. 


Spese per attività strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali 
del garante. 


La voce in esame, per la quale è stata stimata una somma pari ad 
euro 15.000 accoglie i rimborsi per le spese di missione sul territorio 
nazionale ed estero, strettamente correlati e funzionali all'espletamento 
dell’attività istituzionale del garante. 


Spese per il personale. 


Come richiamato sub A), il comma 1 dell’art. 5 stabilisce che l’Uf- 
ficio dell’ Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza debba esse- 
re composto, ai sensi dell’art. 9, comma 5-ter, del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 303, esclusivamente da dipendenti del comparto mi- 
nisteri o appartenenti ad altre amministrazioni pubbliche, in posizione 
di comando obbligatorio, nel numero massimo di dieci unità, di cui una 
di livello dirigenziale non generale, in possesso delle competenze e dei 
requisiti di professionalità necessari in rel azione alle funzioni e alle 
caratteristiche di indipendenza e imparzialità dell’ Autorità garante. 


Alla data dell’elaborazione del presente bilancio di previsione, 
l’Ufficio dell’ Autorità garante per l’infanzia e l'adolescenza è compo- 
sto da nove unità di personale, delle quali quattro provenienti dai ruoli 
del Ministero della giustizia (una con la qualifica di dirigente coordi- 
natrice), due dai ruoli del Ministero del lavoro e delle politiche socia- 
li, una dal ruoli del Ministero della difesa, una dai ruoli del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e una dai ruoli della 
Regione Lazio. 


Le spese per il personale in esame ammontano a complessivi euro 
333.240 ed attengono agli emolumenti accessori, comprensivi degli 
oneri diretti e riflessi, per tutte le dieci unità di personale previste dalla 
legge, compreso il dirigente. 


Le previsioni 2018 sono state determinate sulla base del numero 
massimo di persone in posizione di comando, in ragione del reclutamen- 
to futuro previsto per un’unità di personale del comparto regioni ed au- 
tonomie locali, per la quale sono stati stanziati complessivi euro 29.820. 


La voce in esame include le spese per buoni pasto al personale 
nella quale sono state stanziate le somme relative all’erogazione del 
servizio sostitutivo di mensa attraverso l’emissione di buoni pasto. La 
consistenza dello stanziamento è stata determinata in euro 13.000. 


In considerazione dell’equiparazione giuridico - economica del 
personale dell’Ufficio al personale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri (art. 6, comma 2, del Regolamento), la stessa Presidenza sup- 
porta l’Autorità nella gestione del trattamento economico accessorio 
del personale, anticipando il pagamento degli emolumenti accessori 
spettanti, da rimborsare a carico dei pertinenti stanziamenti del bilancio 
dell’ Autorità. Parimenti, la Presidenza del Consiglio dei ministri anti- 
cipa, a rimborso, il pagamento degli emolumenti accessori al dirigente 
dell’Ufficio, corrisposti per la retribuzione di posizione variabile. 


Spese per consumi intermedi. 


La voce di spesa in esame, per la quale è stata stimata una somma 
pari ad euro 308.935,25, accoglie le somme finalizzate alla dotazione 
dei beni e dei servizi necessari all'Ufficio per consentire il pieno eserci- 
zio delle funzioni istituzionali conferite al Garante dall’art. 3 della legge 
n. 112/2011. 


Rispetto agli stanziamenti del 2017, pari ad euro 780.189, le pre- 
visioni di spesa stimate nel 2018 registrano un sostanziale decremento 
pari al 60,4%, dovuto alla riduzione delle fonti di finanziamento da par- 
te della Presidenza del Consiglio dei ministri. 


In aggiunta, in applicazione delle recenti disposizioni di legge di 
contenimento della spesa pubblica (con particolare riferimento al de- 
creto-legge n. 101/2013, al decreto-legge n. 66/2014 e al decreto-legge 
n. 90/2014), a decorrere dall’anno 2015 l'Autorità ha previsto signi- 
ficative riduzioni della spesa complessiva per consumi intermedi che, 
in aggiunta all’esiguità dello stanziamento di bilancio e alla sua pro- 
gressiva riduzione per effetto della misure di spending review, hanno 
avuto un impatto davvero considerevole sul funzionamento generale 
della struttura. 
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In ragione della riduzione delle fonti di finanziamento da parte del- 
la Presidenza del Consiglio dei ministri, l’ Autorità ha dovuto effettuare 
un efficientamento e riduzione della spesa, cui risentiranno le attività 
istituzionali che si intendono realizzare nell’annualità 2018. 


Si evidenziano di seguito le principali variazioni rispetto alle previ- 
sioni definitive 2017 intervenute sui seguenti capitoli di spesa: 


acquisto di beni di consumo e di servizi strumentali al funziona- 
mento dell’ufficio (cap. 131), per il quale è stata stanziata una somma 
parti ad euro 9.000, con un decremento di 15.000; 


spesa per l’attività di comunicazione istituzionale (cap. 132), 
pari ad euro 30.000, con una variazione in diminuzione dello stanzia- 
mento della voce del 82,35%, rispetto allo scorso anno (pari ad euro 
170.000); 


spesa per l’organizzazione e la partecipazione a iniziative isti- 
tuzionale anche di rilevanza internazionale (cap. 134), pari a € 28.000, 
con un decremento del 68.88% rispetto allo stanziamento del 2017 (pari 
a euro 90.000); 


spese per attuazione delle convenzioni ex art. 4, comma 2, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 luglio 2012 n. 168 
(cap. 141), in misura pari ad euro 30.000, con un decremento del 79,31% 
rispetto al 2017; nonostante il decremento, si evidenzia l’importanza 
delle convenzioni anche in considerazione della mancanza, nel ridotto 
organico dell’Ufficio, di risorse umane dotate di requisiti professionali 
necessari a supportare l’ Autorità nell’esercizio delle funzioni istituzio- 
nali attribuite dalla legge; 

spese per attività formative e di accrescimento professionale 
(cap. 144), per il quale è stata stimata una somma pari ad euro 15.000, 
con una variazione in diminuzione del 72,72%, rispetto allo scorso anno. 


Inoltre, in applicazione dell’art. 14, comma 2, del decreto-legge 
n. 66/2014, si evidenzia che le spese per consulenti ed esperti (cap. 140), 
pari ad euro 5.835,25, sono state determinate in linea con quanto pre- 
visto dalle disposizioni normative, ovvero nella misura del 4,2% della 
spesa complessiva sostenuta per il personale dell’ Autorità, come risul- 
tante dal conto annuale del 2012. 


Spese per interventi. 


In coerenza con le finalità istituzionali attribuite all’ Autorità 
dall’art. 3 della legge n. 112/2011, nonché con gli obiettivi e i program- 
mi definiti dal Garante nel citato Documento programmatico per l’anno 
2017, sono stati previsti interventi per complessivi euro 276.479,98. 


Rispetto all’anno precedente, la variazione complessiva dello stan- 
ziamento subisce un decremento del 64,64% pari ad euro 505.503,86. 


La minore stima degli stanziamenti derivante dalla riduzione dei 
trasferimenti determinerà un impatto significativo sulla strategia gene- 
rale che l’ Autorità intende perseguire nell’annualità 2018, ovvero sulle 
iniziative e sui progetti che si intenderà porre in essere, così come deli- 
neati nel documento di programmazione adottato dal garante. 

Gli stanziamenti delle voci in esame tengono conto della realizza- 
zione dei seguenti progetti ed iniziative future: 

realizzazione di progetti ed iniziative per la sensibilizzazione 
e la diffusione della cultura dell’infanzia e dell’adolescenza, anche in 
collaborazione con associazioni e soggetti privati comunque interessati 
al raggiungimento delle finalità di tutela dei diritti e degli interessi delle 
persone di minore età (cap. 170, 176, 177 e 178); 

realizzazione di iniziative connesse con la Giornata mondiale 
per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza (cap. 172); 

concessione di contributi a progetti/iniziative promossi da asso- 
ciazioni, organizzazioni o enti senza scopo di lucro, secondo le disposi- 
zioni del decreto del garante rep. n. 43/2014 prot. n. 2011 del 17 giugno 
2014 e successive modificazioni e integrazioni (cap. 173 e 175); 


Analisi delle spese in conto capitale 


Spese in conto capitale. 


Le spese in conto capitale sono previste in euro 27.500, in riduzio- 
ne rispetto allo scorso anno del 69,1% (pari ad euro 89.000,62). 

La consistenza dello stanziamento relativo alle spese in conto ca- 
pitale è destinata prevalentemente all’acquisto di attrezzature informati- 
che (cap. 201) e per la realizzazione e lo sviluppo di sistemi informativi 


26-1-2018 


(cap. 204), nonché il potenziamento del sito web dell’ Autorità, al fine di 
accrescere la visibilità e ottimizzare la fruizione delle informazioni da 
parte degli utenti esterni. 


Fondo di riserva 


Il Fondo di riserva, destinato a coprire eventuali spese impreviste e 
non preventivabili che dovessero insorgere nell’esercizio 2018, è stato 
determinato in euro 88.133,7, in linea con lo stanziamento effettuato 
nel 2017. 


L’entità del Fondo di riserva è stata calcolata, in via prudenziale, 
nella misura del 6% circa del totale delle previsioni di spesa. 


In sede di approvazione del rendiconto 2017 si valuterà la possi- 
bilità di adeguare il fondo di riserva anche sulla base di quanto emerso 
dalla gestione 2017. 


Vincoli di finanza pubblica 


Per quanto riguarda i limiti di spesa fissati dalle leggi vigenti, per 
finalità di contenimento della spesa delle pubbliche amministrazioni 
(con particolare riferimento alla spesa per consumi intermedi), si pre- 
cisa che i limiti previsti dal decreto-legge n. 112/2008, dal decreto-leg- 
ge n. 78/2010 e dalla legge n. 244/2007 come modificata dalla legge 
n. 122/2010 non sono applicabili all’ Autorità garante per l’infanzia 
l’adolescenza in quanto le relative norme sono entrate in vigore in data 
antecedente all’entrata in vigore della legge istitutiva dell’ Autorità me- 
desima (legge 12 luglio 2011, n. 112). 


In applicazione della circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della ragioneria generale dello Stato 23 dicem- 
bre 2015, n. 32, i limiti previsti dal decreto-legge n. 95/2012 (art. 8, 
comma 3) e dal decreto-legge n. 201/2011 (art. 23-ter, comma 2) si 
applicano invece all’ Autorità con riferimento ai dati contabili risultan- 
ti dal bilancio 2013 quale primo bilancio approvato dall’Ente relativo 
all’intero anno. 


Ne consegue che, in applicazione della citata disposizione e in con- 
formità alle istruzioni dell’ultima circolare del Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della ragioneria generale dello Stato 
2 febbraio 2015, n. 8, a decorrere dall’anno 2014 l’ Autorità è tenuta a 
versare annualmente al bilancio dello Stato i seguenti risparmi di spesa: 


art. 8, comma 3, decreto-legge n. 95/2012: euro 107.783,51 pari 
al 10% della spesa sostenuta per consumi intermedi nell’anno 2013 
(euro 1.077.835,11, come da conto finanziario 2013). 


art. 23-ter., comma 2, decreto-legge n. 201/2011: euro 30.099,97 
pari alla differenza tra il trattamento economico accessorio spettante per 
l’incarico di garante dell'Ufficio dell’ Autorità garante per l’infanzia e 
l’adolescenza (euro 61.786,18), ed il limite retributivo massimo attri- 
buibile ai sensi dell’art. 23-ter., comma 2, decreto-legge n. 201/2011 
(euro 31.686,22); 


art 50, comma 3, decreto-legge n. 66/2014: euro 53.891,75 pari 
ad un ulteriore 5% della spesa sostenuta per consumi intermedi nell’an- 
no 2013, come già ridotta si sensi del citato art. 8, comma 3, decreto- 
legge n. 95/2012 (euro 107.783,51), 


per un importo complessivo di euro 191.775,23. 


Detto importo è specificamente evidenziato, nel bilancio dell’ Au- 
torità, nell’apposito capitolo n. 302 denominato «Versamenti all’entrata 
dello Stato», ai fini del successivo versamento ai pertinenti capitoli di 
previsione dell’entrata dello Stato. 

Ai suddetti limiti di spesa si aggiungono gli ulteriori limiti sta- 
biliti dalle leggi successive (decreto-legge n. 101/2013, decreto-legge 
n. 66/2014), con particolare riferimento al contenimento della spesa per 
consulenze ed autovetture. 


Le previsioni di bilancio per l’anno 2018 tengono conto del quadro 
complessivo dei limiti di spesa fissati dalle leggi vigenti. 


Situazione amministrativa presunta 


Per realizzare il complesso degli obiettivi e dei programmi indivi- 
duati dal garante nel Documento programmatico richiamato sub 8), il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 168/2012 prevede 
l’utilizzo dell’avanzo di esercizio presunto alla data di elaborazione del 
bilancio di previsione così come risultante dal prospetto allegato allo 
stesso bilancio per un importo pari ad euro 365.126,20. 
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In particolare, tale avanzo presunto deriva dalle minori spese pre- 
sunte impegnate rispetto alle entrate accertate nell’esercizio e dall’avan- 
zo proveniente dall’esercizio precedente. 


In sede di approvazione del rendiconto 2017, saranno effettua- 
te le eventuali variazioni in aumento o in diminuzione dell’utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione all’interno del bilancio 2018: 


Le previsioni di cassa 


Le previsioni di cassa sono state formulate in coerenza con le esi- 
genze di pagamento previste nell’esercizio 2018 in relazione agli incas- 
si previsti dai trasferimenti da parte della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; si è tenuto conto dell’effettiva capacità di spesa in relazione 
agli stanziamenti di competenza e della necessità di smaltimento dei 
residui passivi. 

Di seguito, si riporta un riepilogo delle previsioni di cassa per 
l’esercizio 2018: 


Fondo di cassa presunto al 1° gennaio 2018 586.402,51 
Incassi previsti nel 2018 1.101.138,00 
Pagamenti previsti nel 2018 1.687.540,51 
Saldo 0,00 


Bilancio pluriennale 2018 - 2020 


Al bilancio 2018 risulta allegato, ai sensi dell’art. 14 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 168/2012, il bilancio pluriennale 
per il triennio 2018-2020, anche secondo il piano dei conti integrato. 


Il bilancio pluriennale definisce il quadro di risorse finanziarie che 
si prevede di impegnare nel triennio considerato, evidenziando la corre- 
lazione esistente tra i flussi di entrata e quelli di uscita. 


Il bilancio di previsione pluriennale presenta un’articolazione del- 
le poste coincidente con quella del bilancio annuale di previsione. Gli 
stanziamenti previsti nel bilancio di previsione pluriennale per il primo 
anno di riferimento corrispondono a quelli contenuti nel bilancio annua- 
le di previsione del medesimo esercizio. 


Le risorse previste per le annualità 2018 e 2019 sono state stanziate 
sulla base dei trasferimenti previsti nel bilancio di previsione 2017-2019 
della Presidenza del Consiglio dei ministri destinati al funzionamento 
dell’ Autorità con riferimento alle medesime annualità. 


Al contrario, le risorse previste per l’annualità 2020 sono state 
stanziate sulla base dei medesimi trasferimenti previsti per l’annualità 
2019, in ragione della mancanza, ad oggi, dell’approvazione del bilan- 
cio di previsione 2018-2020 della Presidenza del Consiglio dei ministri. 


Con la nuova previsione per l’anno 2018 e per il triennio 2018- 
2020 della Presidenza del Consiglio dei ministri, l’ Autorità provvede- 
rà ad aggiornare ed apportare le eventuali variazioni alle previsioni di 
entrata e di spesa del bilancio pluriennale, in coerenza con gli obiettivi 
e i programmi da realizzare in ciascun anno di riferimento, come indivi- 
duati nel documento programmatico. 


Di seguito si espongono le previsioni di entrata per gli anni 
2018-2020: 


euro 1.466.264,20 per l’esercizio 2018; 
euro 1.102.343 per l’esercizio 2019; 
euro 1.102.343 per l’esercizio 2020. 


Con riguardo allo stanziamento per l’annualità 2019, e conseguen- 
temente per l’annualità 2020, si evidenzia che, venuta meno l’integra- 
zione pari a euro 600.000 netti introdotta dalla legge di stabilità 2015 
per il solo triennio 2015-2016-2017, lo stanziamento risulta drastica- 
mente ridotto e ben al di sotto della dotazione finanziaria dell’ Autorità 
determinata ex lege dall’art. 7, comma 1, della legge n. 112/2011 in euro 
1.500.000 «a decorrere dall’anno 2012». 


La significativa riduzione di trasferimenti da parte della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, può compromettere drasticamente l’attività e 
i compiti attributi all’ Autorità dalla legge istitutiva della stessa, in ragio- 
ne di ciò, al fine di consentire a tale Autorità di perseguire con efficacia 
i fini istituzionali, risulta essenziale ed imminente una rimodulazione 
degli stessi da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
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COMMISSIONE NAZIONALE 
PER LE SOCIETA E LA BORSA 


DELIBERA 18 gennaio 2018. 


Adozione del regolamento di attuazione del decreto le- 
gislativo 30 dicembre 2016, n. 254, relativo alla comunica- 
zione di informazioni di carattere non finanziario. (Delibera 
n. 20267). 


LA COMMISSIONE NAZIONALE 
PER LE SOCIETA E LA BORSA 


Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216 e successive 
modificazioni; 


Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e 
successive modificazioni; 


Vista la direttiva 2014/95/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 22 ottobre 2014, recante modifica della 
direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la comunica- 
zione di informazioni di carattere non finanziario e di in- 
formazioni sulla diversità da parte di talune imprese e di 
taluni gruppi di grandi dimensioni; 


Vista la legge 9 luglio 2015, n. 114, con cui è stata con- 
ferita al Governo la delega all’attuazione della direttiva 
2014/95/UE; 


Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2016, n. 254, di 
attuazione della direttiva 2014/95/UE sopra menzionata; 


Visto, in particolare, il comma 1 dell’art. 9, del decre- 
to legislativo 30 dicembre 2016, n. 254, in base al quale 
la Consob disciplina con regolamento: a) le modalità di 
trasmissione diretta della dichiarazione di carattere non 
finanziario e le eventuali ulteriori modalità di pubblica- 
zione delle dichiarazioni rispetto a quelle indicate dal de- 
creto, nonché delle necessarie informazioni integrative o 
modificative della dichiarazione non finanziaria che sono 
richieste dalla Consob in caso di dichiarazione incom- 
pleta o non conforme; b) le modalità e i termini per il 
controllo effettuato dalla Consob sulle dichiarazione non 
finanziaria; c) i principi di comportamento e le modalità 
di svolgimento dell’incarico di verifica della conformità 
delle informazioni da parte dei revisori; 


Visti gli orientamenti sulla comunicazione di informa- 
zioni di carattere non finanziario formulati dalla Commis- 
sione europea in data 5 luglio 2017; 


Considerata la necessità di adottare le disposizioni at- 
tuative previste dall’art. 9 del decreto legislativo 30 di- 
cembre 2016, n. 254; 


Visto il documento di consultazione pubblicato il 
21 luglio 2017 sul sito della Consob; 


Valutate le osservazioni formulate dai soggetti e dagli 
organismi in risposta al documento di consultazione pub- 
blicato in data 21 luglio 2017; 


Sentita la Banca d’Italia e l’IVASS ai sensi dell’art. 9, 
comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 2016, 
n. 254; 


—.. da 
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Delibera: 


Art. 1. 


Approvazione del Regolamento di attuazione del decreto 
legislativo 30 dicembre 2016, n. 254, relativo alla 
comunicazione di informazioni di carattere non 
finanziario 


1. È approvato l’accluso Regolamento di attuazione 
del decreto legislativo 30 dicembre 2016, n. 254, relati- 
vo alla comunicazione di informazioni di carattere non 
finanziario. 


2. La presente delibera è pubblicata nel Bollettino del- 
la Consob e nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, 18 gennaio 2018 


Il Presidente vicario: GENOVESE 


ALLEGATO 


REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DEL DECRETO LEGISLATIVO 
30DICEMBRE2016, N. 254, RELATIVOALLA COMUNICAZIONE 
DI INFORMAZIONI DI CARATTERE NON FINANZIARIO 


Art. 1. 
Definizioni 


1. Nel presente regolamento si intendono per: 


a) «dichiarazione non finanziaria»: la dichiarazione individuale 
o consolidata di carattere non finanziario prevista dagli articoli 3 e 4 del 
decreto legislativo 30 dicembre 2016, n. 254, redatta dai soggetti di cui 
all’art. 2 e all’art. 7 del medesimo decreto; 


b) «emittenti quotati»: le società italiane emittenti valori mo- 
biliari ammessi alla negoziazione su mercati regolamentati italiani e 
dell’Unione europea; 


c) «emittenti diffusi»: gli emittenti strumenti finanziari diffusi 
fra il pubblico in misura rilevante, di cui all’art. 2-bis del regolamento 
emittenti; 

d) «revisore designato»: il revisore legale o la società di revi- 
sione legale incaricati della verifica della dichiarazione di carattere non 
finanziario; 


e) «revisore incaricato»: il revisore legale o la società di revisio- 
ne legale incaricati della revisione legale del bilancio; 


«decreto»: il decreto legislativo 30 dicembre 2016, n. 254; 


g) «regolamento emittenti»: il regolamento di attuazione del de- 
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernente la disciplina degli 
emittenti, adottato dalla Consob con delibera n. 11971 del 14 maggio 
1999, come successivamente modificato. 


Art. 2. 
Pubblicazione delle dichiarazioni non finanziarie 


1. Fermo restando, quanto previsto dalla legge in materia di pubbli- 
cazione e deposito della relazione sulla gestione, quando la dichiarazio- 
ne non finanziaria è contenuta, in tutto o in parte, nella relazione distinta 
di cui all’art. 5, commi 1, lettera 5) e 3, lettera 5), del decreto, quest’ul- 
tima è pubblicata secondo i termini e le modalità di seguito specificati: 


a) gli emittenti quotati la pubblicano congiuntamente alla re- 
lazione finanziaria annuale di cui all’art. 154-ter del decreto legislati- 
vo 24 febbraio 1998, n. 58 con le modalità previste dagli articoli 65- 
bis, comma 2, 65-quinquies, 65-sexies e 65-septies del regolamento 
emittenti; 
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b) gli emittenti diffusi, contestualmente al deposito della relazio- 
ne distinta presso il registro delle imprese, la pubblicano con le modalità 
previste dall’art. 110 del regolamento emittenti. Gli emittenti diffusi di 
cui all’art. 2 del decreto provvedono altresì al deposito della relazione 
distinta presso la sede sociale congiuntamente alla relazione sulla ge- 
stione nei termini previsti dall’art. 2429, comma 3, del codice civile. 


2.1] soggetti non quotati né diffusi pubblicano sul proprio sito in- 
ternet la relazione sulla gestione o la relazione distinta, contenente la 
dichiarazione non finanziaria contestualmente al deposito presso il re- 
gistro delle imprese. Le relazioni così pubblicate rimangono disponibili 
nel sito internet per almeno cinque anni. I soggetti non quotati né diffusi 
di cui all’art. 2 del decreto provvedono altresì al deposito della relazio- 
ne distinta presso la sede sociale congiuntamente alla relazione sulla 
gestione nei termini previsti dall’art. 2429, comma 3, del codice civile. 


3. Nel caso previsto dall’art. 5, commi 2 e 4, del decreto, le altre 
relazioni previste da norme di legge sono pubblicate in una apposita 
sezione del sito internet e depositate presso il registro delle imprese con- 
giuntamente alla relazione sulla gestione. 


4. Con la richiesta di cui all’art. 9, comma 2, del decreto, la Consob 
indica i termini e le modalità di pubblicazione delle modifiche o integra- 
zioni alla dichiarazione non finanziaria. 


Art. 3. 
Informazioni da fornire alla Consob 


1.I soggetti indicati nell’art. 2, comma 2, entro quindici giorni dal- 
la pubblicazione sul registro delle imprese di cui all’art. 5 del decreto, 
trasmettono alla Consob, secondo le modalità dalla stessa indicate sul 
proprio sito internet, la dichiarazione non finanziaria ovvero comuni- 
cano l’avvenuto deposito della stessa presso il registro delle imprese. 


2. Fermi restando gli obblighi di comunicazione previsti da altre 
norme di legge, l’organo di controllo delle società che redigono la di- 
chiarazione non finanziaria trasmette senza indugio alla Consob gli ac- 
certamenti relativi alle violazioni delle disposizioni previste dal decreto 
riscontrate nell’esercizio delle funzioni di cui all’art. 3, comma 7, del 
medesimo decreto. 


3. La Consob pubblica annualmente sul proprio sito internet l’elen- 
co dei soggetti che hanno pubblicato la dichiarazione non finanziaria. 


Art. 4. 
Compiti del revisore incaricato della revisione legale del bilancio 


Il revisore incaricato indica in una apposita sezione della relazione 
di revisione sul bilancio l’avvenuta approvazione da parte dell’organo 
amministrativo della dichiarazione non finanziaria. 


Art. 5. 
Relazione sulla dichiarazione non finanziaria 


1. Il revisore designato rilascia un’apposita relazione, indirizzata 
all’organo amministrativo, che: 


a) indica il presupposto normativo ai sensi del quale la relazione 
viene rilasciata; 


b) identifica la dichiarazione non finanziaria approvata dall’or- 
gano amministrativo e sottoposta a verifica; 


c) indica le metodologie e i principi previsti dallo standard di 
rendicontazione utilizzato quale riferimento o dalla metodologia di 
rendicontazione autonoma utilizzata dall’organo amministrativo nella 
redazione della dichiarazione non finanziaria; 


d) contiene una descrizione della portata del lavoro svolto e delle 
procedure di verifica poste in essere ai fini del rilascio dell’attestazione; 

e) indica il principio internazionale, riconosciuto dagli ordini e 
dalle associazioni professionali, utilizzato per lo svolgimento dell’inca- 
rico di attestazione; 


/) contiene una dichiarazione sul rispetto dei principi sull’in- 
dipendenza e degli altri principi etici stabiliti dai codici internazionali 
riconosciuti dagli ordini e dalle associazioni professionali, utilizzati per 
lo svolgimento dell’incarico di attestazione; 


g) esprime un’attestazione che, sulla base del lavoro svolto, non 
sono pervenuti all’attenzione del revisore designato elementi che fac- 


— 56 — 


ciano ritenere che la dichiarazione non finanziaria non sia stata redatta, 
in tutti gli aspetti significativi, in conformità a quanto richiesto dagli 
articoli 3 e 4 del decreto e dallo standard di rendicontazione o dalla 
metodologia di rendicontazione autonoma utilizzata. 


2. In alternativa a quanto previsto dal comma 1, lettera g), l’organo 
amministrativo che redige la dichiarazione non finanziaria può richie- 
dere al revisore designato di attestare che, a giudizio di quest’ultimo, la 
dichiarazione non finanziaria o alcune specifiche informazioni in essa 
contenute sono state redatte, in tutti gli aspetti significativi, in confor- 
mità a quanto richiesto dagli articoli 3 e 4 del decreto e dallo standard 
di rendicontazione o dalla metodologia di rendicontazione autonoma 
utilizzata. 


3. Nel caso in cui il revisore designato esprima un’attestazione con 
rilievi, un’attestazione negativa o rilasci una dichiarazione di impossi- 
bilità di esprimere un’attestazione, la relazione illustra analiticamente i 
motivi delle conclusioni. 


Art. 6. 
Criteri per l'esame, da parte della Consob, 
dell’informazione non finanziaria 


1. Fermo restando l’esercizio dei poteri di cui all’art. 9, commi 2 
e 3, del decreto, la Consob effettua il controllo sulle dichiarazioni non 
finanziarie su base campionaria. 


2. L'insieme dei soggetti le cui dichiarazioni non finanziarie ver- 
ranno sottoposte a controllo è determinato annualmente sulla base di 
parametri, stabiliti con apposita delibera, che tengano conto tra l’altro: 


a) delle segnalazioni previste dal presente regolamento o da al- 
tre norme di legge che possano essere rilevanti per l'informativa non 
finanziaria, pervenute dall’organo di controllo o dal revisore incaricato 
di effettuare la revisione legale del bilancio; 


b) dei casi in cui il revisore designato esprima un’attestazione 
con rilievi, un’attestazione negativa o rilasci una dichiarazione di im- 
possibilità di esprimere un’attestazione; 


c) delle informazioni significative ricevute da altre pubbliche 
amministrazioni o soggetti interessati; 


d) degli elementi acquisiti in relazione agli emittenti assogget- 
tati al controllo sull’informativa finanziaria ai sensi dell’art. 89-quater 
del regolamento emittenti che possano essere rilevanti per l’informativa 
non finanziaria. 


3. Al fine di consentire che un soggetto, anche in assenza degli 
elementi di cui al comma 2, possa essere selezionato per il controllo, la 
delibera ivi indicata stabilisce i criteri sulla base dei quali una quota dei 
soggetti le cui dichiarazioni non finanziarie verranno sottoposte a con- 
trollo è determinata sulla base di un approccio fondato sulla selezione 
casuale e sulla rotazione. 


4. La verifica che le dichiarazioni non finanziarie sono conformi 
agli articoli 3 e 4 del decreto è effettuata coerentemente con gli orien- 
tamenti formulati dalla Commissione europea ai sensi dell’art. 2 della 
direttiva 2014/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot- 
tobre 2014. 
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CIRCOLARI 


MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


CIRCOLARE 2 gennaio 2018, n. 10. 
Nuovo codice della strada - Art. 9 - Competizioni motori- 


stiche su strada. Circolare relativa al programma delle gare 
da svolgersi nel corso dell’anno 2018. 


Al Ministero dell’interno - Dipar- 
timento della pubblica sicu- 
rezza, Roma 


A tutti gli uffici territoriali del Go- 
verno - Prefetture, loro sedi 


Alle amministrazioni 
loro sedi 


regionali, 


Alla amministrazione della Pro- 
vincia autonoma di Bolzano, 
Bolzano 


Alla amministrazione della Pro- 
vincia autonoma di Trento, 
Trento 


Alle amministrazioni provinciali, 
loro sedi 


Alle città metropolitane, loro sedi 


Alle amministrazioni comunali, 


loro sedi 


AIl'ANAS - Direzione generale 
tecnica Ispett. 2 - Uff. 4’, via 
Monzambano n. 10, Roma 

Ai compartimenti viabilità ANAS, 
loro sedi 


Ai provveditorati interregionali 
per le opere pubbliche, loro 
sedi 


Alle direzioni generali territoriali, 
loro sedi 


All’ACI (Federazione automobili- 
stica italiana), via Solferino 
n. 32, Roma 


Alla F.M.I. (Federazione motoci- 
clistica italiana), viale Tizia- 
no n. 70, Roma 


1. Premesse. 


L’art. 9, comma 1 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, e successive modificazioni, di seguito denominato 
nuovo Codice della strada, stabilisce che le competizioni 
sportive, con veicoli o animali, e le competizioni atleti- 
che possono essere disputate, su strade ed aree pubbliche, 
solo se regolarmente autorizzate. 


Nelle autorizzazioni sono precisate le prescrizioni alle 
quali le gare sono subordinate. 


Per le gare con veicoli a motore l’autorizzazione è ri- 
lasciata, sentite le federazioni nazionali sportive compe- 
tenti e dandone tempestiva informazione all’autorità di 
pubblica sicurezza, nel rispetto di quanto disposto dagli 
articoli 162 e 163 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, e di norme successivamente intervenute: 

dalle regioni e dalle Province autonome di Trento e 
di Bolzano per le strade che costituiscono la rete di inte- 
resse nazionale; 


dalle regioni per le strade regionali; 


dalle province e dalle città metropolitane per le stra- 
de di rispettiva competenza; 


dai comuni per le strade comunali. 


Pertanto, la presente circolare è principalmente rivolta 
agli enti che autorizzano lo svolgimento delle gare, e cioè 
le regioni, le province, le città metropolitane e i comuni, 
ferma restando, ai sensi dell’art. 7 del decreto del Presi- 
dente del Consiglio dei ministri 12 settembre 2000, l’atti- 
Vità di supporto svolta dalle prefetture. 


Nel caso di competizioni motoristiche che interessano 
strade appartenenti ad enti diversi, la procedura per il ri- 
lascio delle autorizzazioni rimane quella delineata dai ri- 
chiamati articoli 162 e 163 del decreto legislativo 31 mar- 
zo 1998, n. 112, e più precisamente le autorizzazioni sono 
di competenza: 


delle regioni e Province autonome di Trento e di 
Bolzano per l’espletamento di gare con autoveicoli, mo- 
toveicoli e ciclomotori su strade ordinarie appartenenti 
alla rete stradale di interesse nazionale; 


delle regioni per le competizioni motoristiche su 
strade regionali e per competizioni che interessano più 
province, città metropolitane e comuni; 


delle province e delle città metropolitane per le com- 
petizioni motoristiche su strade di rispettiva competenza 
e per competizioni che interessano più comuni; 


dei comuni per le competizioni motoristiche su stra- 
de esclusivamente comunali. 

Per competizioni che interessano più regioni o più pro- 
vince, città metropolitane e comuni di regioni diverse, 
l’autorizzazione può essere rilasciata dalla regione in cui 
ha inizio la competizione. 


In coerenza con quanto espresso dall’art. 9, comma 2, 
del nuovo Codice della strada, l’ente che autorizza acqui- 
sisce il nulla-osta degli altri enti proprietari di strade su 
cui deve svolgersi la gara. 


La disciplina in parola si applica esclusivamente a ma- 
nifestazioni che comportano lo svolgersi di una gara inte- 
sa come competizione tra due o più concorrenti o squadre 
impegnate a superarsi vicendevolmente e in cui è prevista 
la determinazione di una classifica. 


Non rientrano, quindi, in tale disciplina le manifesta- 
zioni che non hanno carattere agonistico. Per esse restano 
in vigore le consuete procedure di autorizzazione previste 
dal titolo III del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, re- 
cante: «Approvazione del regolamento per l’esecuzione 
del testo unico 18 giugno 1931, n. 773, delle leggi di pub- 
blica sicurezza». 


Nell’intento di operare uno snellimento di procedure è 
prevista la predisposizione, entro il 31 dicembre di ogni 
anno, di un programma delle competizioni da svolgere 
nel corso dell’anno successivo sulla base delle proposte 
avanzate dagli organizzatori, tramite le competenti fede- 
razioni sportive nazionali riconosciute dal C.O.N.I. che, 
ai fini del presente provvedimento sono: la F.M.I. - Fede- 
razione motociclistica italiana; e ACI - Federazione auto- 


gp 
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mobilistica italiana, come ribadito dal C.O.N.I. con nota 
1299/SR del 13 luglio 2016 della direzione affari legali 
- Ufficio assistenza legale e contenzioso. 


Per l’effettuazione di tutte le competizioni motoristi- 
che che si svolgono su strade ed aree pubbliche, come 
definite dall’art. 1, comma 2, del nuovo Codice della stra- 
da, di competenza delle regioni o enti locali, di seguito 
denominati enti competenti, i promotori, come previsto 
dall’art. 9, comma 3, del citato nuovo Codice della strada, 
devono preliminarmente richiedere il nulla-osta al Mini- 
stero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per 
1 trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il persona- 
le - Direzione generale per la sicurezza stradale. 


Non rientrano nel campo di applicazione della presente 
disciplina le gare che si svolgono fuoristrada, anche se 
per i trasferimenti siano percorse strade ordinarie nel ri- 
spetto delle norme di circolazione del nuovo Codice della 
strada e quelle che si svolgono su brevi circuiti provviso- 
ri, le gare karting, le gare su piste ghiacciate, le gimkane, 
le gare di minimoto, supermotard e similari purché con 
velocità di percorrenza ridotta. 


Nell’ambito di tutte le competizioni sopra richiamate, 
per velocità di percorrenza ridotta si intende una velocità, 
per tutto il percorso, inferiore a 80 km/h, poiché il supera- 
mento di tale soglia farebbe di fatto ricadere la manifesta- 
zione tra le ordinarie competizioni di velocità. 


Il nulla-osta del Ministero delle infrastrutture e dei tra- 
sporti può non essere richiesto per i raduni e per le ma- 
nifestazioni di regolarità amatoriali con velocità per tutto 
il percorso inferiore a 80 km/h, e per le manifestazioni di 
abilità di guida (slalom) e per le gare di formula challenge 
svolte su speciali percorsi di lunghezza limitata (inferiore 
a 3 km), appositamente attrezzati per evidenziare l’abili- 
tà dei concorrenti (successione di tratti che obbligano a 
ridurre la velocità imponendo deviazioni di traiettoria e 
tratti di raccordo a velocità libera di lunghezza non supe- 
riore rispettivamente a 200 e 150 metri), con velocità me- 
dia sull’intero percorso non superiore a 80 km/h, purchè 
non si creino limitazioni al servizio di trasporto pubblico 
e al traffico ordinario. (Qualora l’ente proprietario della 
strada ritenga opportuno avvalersi del nulla-osta mini- 
steriale per queste tipologie di gara dovrà farne espressa 
richiesta). 


Anche in questo caso il superamento delle rispettive 
soglie di velocità farebbe ricadere le manifestazioni tra le 
ordinarie competizioni motoristiche. 


Il tutto riferito con ogni evidenza a quanto riportato 
nell’art. 9, comma 3, del nuovo Codice della strada, in 
quanto il nulla-osta di competenza occorre ai fini di una 
valutazione delle limitazioni e dei condizionamenti alla 
normale circolazione nel caso di competizioni. 


Ovviamente, ai fini del rilascio delle autorizzazioni per 
lo svolgimento delle competizioni, devono essere comun- 
que sempre rispettate le procedure di cui all’art. 9, commi 
4 e 6, del nuovo Codice della strada e quelle di seguito 
richiamate. 


Non sono consentite le gare di velocità da svolgersi su 
circuiti cittadini i cui effetti possono creare disagio o es- 
sere di intralcio o impedimento alla mobilità urbana dei 
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veicoli e dei pedoni e alla sicurezza della circolazione, ed 
in particolare dei trasporti urbani. 


È necessario che l’ente competente, quale che sia il tipo 
di manifestazione sportiva, acquisisca il preventivo pare- 
re del C.O.N.I. espresso dalle suddette federazioni spor- 
tive nazionali. Ciò anche la fine di verificare il «carattere 
sportivo» delle competizioni stesse, al cui ambito appare 
logico ricondurre tutte le caratteristiche che garantiscano, 
sotto il profilo della tipologia della gara, ma anche della 
professionalità degli organizzatori, i presupposti per uno 
svolgimento delle iniziative ordinato e conforme ai cano- 
ni di sicurezza. 


Il preventivo parere del C.O.N.I. non è richiesto per le 
manifestazioni di regolarità a cui partecipano i veicoli di 
cui all’art. 60 del nuovo Codice della strada, purché la ve- 
locità imposta sia per tutto il percorso inferiore a 40 km/h 
e la manifestazione sia organizzata in conformità alle nor- 
me tecnico-sportive della federazione di competenza. 


2. Programma-procedure. 


Sulla base delle esperienze maturate negli anni prece- 
denti, si formulano le considerazioni che seguono per of- 
frire un utile ed uniforme indirizzo alle amministrazioni 
interessate per gli atti di propria competenza. Si richiama- 
no in proposito le responsabilità amministrative e penali 
in capo agli enti competenti che dovessero rilasciare au- 
torizzazioni allo svolgimento di competizioni senza l’ac- 
quisizione della documentazione, del nulla-osta e delle 
verifiche prescritte. 


La Direzione generale per la sicurezza stradale, sulla 
base delle proposte degli organizzatori, trasmesse per il 
tramite delle competenti federazioni sportive nazionali, 
che ne garantiscono il carattere sportivo, ha formulato il 
programma allegato alla presente circolare, dopo aver ve- 
rificato il rispetto delle condizioni poste dall’art. 9, com- 
ma 3, del nuovo Codice della strada. 


Nel caso di svolgimento di una competizione moto- 
ristica non prevista nel programma annuale, ai sensi del 
disposto dell’art. 9, comma 5, del nuovo Codice della 
strada, gli organizzatori devono tassativamente chiedere 
il nulla-osta alla direzione generale per la sicurezza stra- 
dale almeno sessanta giorni prima della gara, motivando 
il mancato inserimento nel programma. 


La richiesta di nulla-osta deve essere corredata dalla 
seguente documentazione: 


a) una relazione contenente gli elenchi e la descri- 
zione delle strade interessate dalla gara, le modalità di 
svolgimento della stessa, i tempi di percorrenza previsti 
per le singole tratte, la velocità media prevista, le eventua- 
li limitazioni al servizio di trasporto pubblico, eventuali 
indicazioni sulla necessità di chiusura al traffico ordinario 
di tratti di strada e la relativa durata, nonché ogni ulterio- 
re notizia ritenuta utile per meglio individuare il tipo di 
manifestazione e l’ente o gli enti competenti al rilascio 
dell’autorizzazione comunicando l’ufficio responsabile 
del procedimento autorizzativo e il relativo indirizzo mail 
a cui inviare il nulla-osta ministeriale; 
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b) una planimetria del percorso di gara in cui, nel 
caso siano previste tratte stradali chiuse al traffico, siano 
evidenziati i percorsi alternativi per il traffico ordinario; 


c) il regolamento di gara; 


d) il parere favorevole del C.O.N.I., espresso at- 
traverso il visto di approvazione delle competenti fede- 
razioni sportive nazionali, ovvero l’attestazione che la 
manifestazione è organizzata in conformità alle norme 
tecnico-sportive della federazione di competenza per le 
manifestazioni di cui all’ultimo periodo del precedente 
punto 1; 


e) la ricevuta del versamento dell’importo dovuto, 
su c.c. postale n. 66782004, intestato al Ministero del- 
le infrastrutture e dei trasporti, via Caraci n. 36 - 00157 
Roma, per le operazioni tecniche amministrative di com- 
petenza del Ministero delle infrastrutture e dei traspor- 
ti, come previsto dall’art. 405 (tab. VII.1, punti C e D) 
del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495, come aggiornato con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti n. 484 del 29 dicembre 
2016; 


) la dichiarazione che le gare di velocità e le prove 
speciali comprese nelle manifestazioni di regolarità non 
interessano centri abitati, ovvero l’attestazione del comu- 
ne nel quale rientrano i centri abitati interessati da tali ma- 
nifestazioni che lo svolgersi della stessa non crea disagio 
o risulti di intralcio o impedimento alla mobilità urbana 
dei veicoli e dei pedoni e alla sicurezza della circolazione 
ed in particolare dei trasporti urbani. 


La Direzione generale per la sicurezza stradale non ga- 
rantirà il rilascio del nulla-osta ministeriale per le istanze 
non pervenute almeno sessanta giorni prima della com- 
petizione nel rispetto di quanto previsto dal comma 5 
dell’art. 9 del Codice della strada, o la cui documentazio- 
ne risulti incompleta, ancorché presentata nel rispetto dei 
tempi previsti. 

Il rilascio del nulla-osta, ovvero l’eventuale diniego 
allo svolgimento della competizione, è trasmesso all’ente 
competente al rilascio della autorizzazione per i successi- 
vi adempimenti. 


Ai sensi dell’art. 9, comma 5, del nuovo Codice della 
strada, l’ente competente può autorizzare, per sopravve- 
nute e motivate necessità, debitamente documentate, lo 
spostamento della data di effettuazione di una gara previ- 
sta nel programma, su richiesta delle federazioni sportive 
competenti, dando comunicazione della variazione alla 
predetta direzione generale. 


Ai fini della autorizzazione dell’ente competente, al- 
meno trenta giorni prima della data di svolgimento del- 
la gara, gli organizzatori devono avanzare richiesta allo 
stesso ente. 


Al momento della presentazione dell’istanza gli orga- 
nizzatori devono dimostrare di aver stipulato un contrat- 
to di assicurazione per la responsabilità civile, ai sensi 
dell’art. 124 del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, che copra anche la responsabilità dell’organizza- 
zione e degli altri obbligati per i danni comunque causati 
alle strade e alle relative attrezzature. 
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Nell’istanza deve essere esplicitamente dichiarata la 
velocità media prevista per le tratte di gara da svolger- 
si sia su strade aperte al traffico, sia su quelle chiuse al 
traffico. 


Alla stessa istanza è opportuno che sia allegato il nulla- 
osta dell’ente o degli enti proprietari delle strade, su cui 
deve svolgersi la gara. Tale nulla-osta può anche essere 
acquisito direttamente dall’ente competente nel corso 
dell’istruttoria volta al rilascio dell’autorizzazzione. 


Si precisa che, ai sensi dell’art. 9, comma 7-bis, del 
nuovo Codice della strada, qualora, per particolari esi- 
genze connesse all’andamento plano-altimetrico del per- 
corso, ovvero al numero dei partecipanti, sia necessaria 
la chiusura della strada, la validità della autorizzazione è 
subordinata, ove necessario, all’esistenza di un provve- 
dimento di sospensione temporanea della circolazione in 
occasione del transito dei partecipanti, ai sensi dell’art. 6, 
comma 1, ovvero, se trattasi di centro abitato, dell’art. 7, 
comma 1, del nuovo Codice della strada. 


Sentite le competenti federazioni, l’ente competen- 
te può rilasciare l’autorizzazione all’effettuazione della 
competizione, subordinandola al rispetto delle norme 
tecnico-sportive e di sicurezza vigenti (ad esempio, quel- 
le emanate dalle suddette federazioni), di altre specifiche 
prescrizioni tecniche ed all’esito favorevole del collaudo 
del percorso di gara e delle attrezzature relative, quando 
sia dovuto o ritenuto necessario. 


A tale proposito giova precisare che, a norma dell’art. 9, 
comma 4, del nuovo Codice della strada, il collaudo del 
percorso di gara è obbligatorio nel caso di gare di velocità 
e nel caso di gare di regolarità per 1 tratti di strada sui 
quali siano ammesse velocità medie superiori a 50 km/h 
od 80 km/h, se, rispettivamente, aperti o chiusi al traffico. 


In tal modo è chiarita la corretta interpretazione del ter- 
mine «velocità media» nel caso delle gare di regolarità in 
cui in una unica sezione di gara siano comprese tratti di 
regolarità e prove speciali a velocità libera su tratti chiusi 
al traffico. 


Negli altri casi il collaudo può essere omesso. 


Il collaudo del percorso, sia nei casi in cui è prescritto, 
che nei casi in cui rientra nella discrezionalità dell’ente 
competente, è effettuato da un tecnico di quest’ultimo ov- 
vero richiesto all’ente proprietario della strada se la stra- 
da interessata non è di proprietà dell’ente competente al 
rilascio. 


Ai sensi del citato art. 9, comma 4, del nuovo Codice 
della strada, al collaudo del percorso di gara assistono i 
rappresentanti dei Ministeri delle infrastrutture e dei tra- 
sporti e dell’interno, unitamente ai rappresentanti degli 
organi sportivi competenti e degli organizzatori. 


Per quanto attiene alla rappresentanza delle varie am- 
ministrazioni citate, l’ente competente ovvero il proprie- 
tario della strada comunica la data del collaudo e richiede 
al più vicino ufficio periferico di tali amministrazioni di 
designare il proprio rappresentante. 


Il rispetto dei termini previsti per la presentazione delle 
istanze è essenziale per poter svolgere tutte le incomben- 
ze connesse al conseguimento delle autorizzazioni. 
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Al termine di ogni gara l’ente competente deve tempe- 
stivamente comunicare al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti - Dipartimento per i trasporti, la navigazio- 
ne, gli affari generali ed il personale - Direzione generale 
per la sicurezza stradale, le risultanze della competizione, 
precisando le eventuali inadempienze rispetto all’autoriz- 
zazione e il verificarsi di inconvenienti o incidenti. 


In assenza di comunicazione entro la fine dell’anno, si 
riterrà tacitamente che la competizione sia stata effettuata 
regolarmente senza alcun rilievo, anche ai fini della pre- 
disposizione del calendario per l’anno successivo. 


3. Nulla-osta del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. 


Sono state prese in esame e definite le proposte presen- 
tate dagli organizzatori per il tramite dell’ ACI (Federa- 
zione automobilistica italiana) e della F.M.I. (Federazione 
motociclistica italiana) per la redazione del programma 
delle gare automobilistiche e motociclistiche da svolgere 
nell’anno 2018. Le proposte, come riportate nell’allegato 
A, sono relative a gare già svolte nell’anno precedente, e 
per le quali la direzione generale per la sicurezza stradale 
ha concesso il nulla-osta avendo verificato l’insussistenza 
di gravi limitazioni al servizio di trasporto pubblico, non- 
ché al traffico ordinario per effetto dello svolgersi delle 
gare stesse. 


Per le gare fuori calendario si dovrà procedere a speci- 
fica istruttoria per il rilascio del nulla-osta per ogni singo- 
la gara (allegato 8). 


Il programma dettagliato nell’allegato A è valido per 
le gare nella configurazione riportata nello stesso. Non è 
consentito integrare o svolgere in più date una manifesta- 
zione già iscritta nel programma, ovvero operare frazio- 
namenti delle stesse. Eventuali frazionamenti potranno 
essere presi in considerazione come gare non previste nel 
programma annuale. 


Roma, 2 gennaio 2018 


Il capo Dipartimento 
per i trasporti, la navigazione, 
gli affari generali ed il personale 
CHIOVELLI 


ALLEGATO A 


NULLA-OSTA PER LE GARE IN PROGRAMMA 
NEL 2018 CHE SI SONO GIA SVOLTE NEL 2017 


Con nota n. 5161, in data 1° dicembre 2017, l’ACI (Federazione 
automobilistica italiana), e con nota n. 9840, in data 28 novembre 2017, 
la F.M.I. (Federazione motociclistica italiana), hanno trasmesso al Mi- 
nistero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti, 
la navigazione, gli affari generali ed il personale - Direzione generale 
per la sicurezza stradale, ai fini del rilascio del nulla-osta, il program- 
ma per il 2018 delle gare automobilistiche e motociclistiche già svolte 
nell’anno precedente. 


— 60 — 
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Con le medesime note le federazioni sportive nazionali, per le gare 
anzidette, hanno inoltre dichiarato che non si sono verificati inconve- 
nienti o incidenti di rilievo e di non aver ricevuto segnalazioni in me- 
rito al verificarsi di gravi limitazioni al trasporto pubblico o al traffico 
ordinario. 


Nelle suddette note è anche dichiarato che non sono previste va- 
riazioni del percorso di gara rispetto alle precedenti edizioni e che gli 
organizzatori hanno versato gli importi dovuti per le operazioni tecnico- 
amministrative di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. 


Questa Direzione, sulla base delle dichiarazioni delle due federa- 
zioni e delle segnalazioni pervenute da parte delle prefetture e degli enti 
proprietari delle strade, verificato che le gare si sono già svolte nel 2017 
e sono proposte dagli stessi organizzatori della precedente edizione, 
e che è stato regolarmente versato l’importo dovuto per le operazioni 
tecnico-amministrative di competenza del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, come previsto dall’art. 405 del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, rilascia il nulla-osta per le 
gare comprese negli elenchi allegati e costituenti parte integrante del 
presente provvedimento, che sono stati così suddivisi: 


elenco n. 1: gare auto confermate; 


elenco n. 2: gare moto confermate. 


Resta inteso che il detto nulla-osta non vincola gli enti competenti 
al rilascio dell’autorizzazione se — per qualsiasi motivo — una deter- 
minata gara sia stata oggetto di segnalazione negativa, durante lo scorso 
anno, non ancora nota a questo Ministero. 


Nei casi in cui gli organizzatori dovranno, per motivate e docu- 
mentate necessità, cambiare il percorso di gara rispetto alla precedente 
edizione, occorrerà comunque il parere delle competenti Federazioni e 
dovrà essere rispettata la procedura prevista per il rilascio del nulla-osta 
per le gare fuori programma, anche in considerazione della intervenuta 
modifica del nuovo codice della strada operata con l’art. 3 della leg- 
ge 29 luglio 2010, n. 120, che ha introdotto il comma 4-bis all’interno 
dell’art. 9 del medesimo codice; in tal caso l’organizzatore della gara è 
tenuto ad integrare l’importo dovuto per le operazioni tecnico-ammini- 
strative di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
fino alla concorrenza della somma prevista per le gare fuori programma. 


Conformemente a quanto disposto dall’art. 9 del nuovo codice del- 
la strada gli enti competenti potranno rilasciare l’autorizzazione soltanto 
dopo aver acquisito il nulla-osta ministeriale e il relativo verbale di col- 
laudo del percorso quando dovuti. 


L’autorizzazione per le gare di velocità è subordinata altresì all’ac- 
certamento della sussistenza delle misure previste per l’incolumità del 
pubblico e dei piloti, giusta il disposto della circolare 2 luglio 1962, 
n. 68, del Ministero dell’interno. 


Per la tutela delle strade, della segnaletica stradale e della sicurezza 
e fluidità della circolazione stradale nei luoghi ove le manifestazioni 
agonistiche comportano interferenze, si invitano gli enti competenti ad 
impegnare gli organizzatori — all’atto del rilascio della autorizzazione 
— ad operare perché non siano recate offese all’estetica delle strade ed 
all’equilibrio ecologico (nemmeno con iscrizioni, manifestini, ecc.) e 
perché in ogni caso venga ripristinata puntualmente la situazione ante 
gara. 


Il direttore generale: VITELLI 
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ALLEGATO B 


GARE FUORI CALENDARIO 


Si rappresenta che questa Direzione potrà rilasciare il nulla-osta solo dopo aver esperito singole istruttorie ai fini della valutazione di ogni 
elemento utile a garanzia della sicurezza e fluidità del traffico e della conservazione del patrimonio stradale in tutti i luoghi nei quali la singola 


manifestazione motoristica abbia a dispiegare efficacia. 


A tal fine si ribadisce che, per la migliore operatività è opportuno che gli atti da trasmettere siano inviati nei tempi previsti e conformi a quanto 
descritto nel punto 2 della circolare, lettere da 4) ad f), e con i contenuti ivi descritti. 


Resta inteso che il nulla-osta di questa amministrazione è provvedimento autonomo rispetto al collaudo del percorso di gara ed agli altri nulla- 
osta da parte degli enti proprietari di strade diversi da quello che autorizza la competizione. 


18A00458 


Il direttore generale: VITELLI 


ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Tiartan» 


Estratto determina AAM/ PPA n. 1204 del 20 dicembre 2017 


Autorizzazione della variazione: A.7 Soppressione dei siti di fab- 
bricazione per un principio attivo, un prodotto intermedio o finito, un 
sito di confezionamento, un fabbricante responsabile del rilascio dei lot- 
ti, un sito in cui si svolge il controllo dei lotti o un fornitore di materia 
prima, di un reattivo o di un eccipiente, B.I.b.1.b Modifica dei parame- 
tri di specifica e/o dei limiti del principio attivo, di una materia prima, 
di una sostanza intermedia o di un reattivo utilizzato nel procedimento 
di fabbricazione del principio attivo - Rafforzamento dei limiti delle 
specifiche, B.III.2.a.1 Modifica al fine di conformarsi alla farmacopea 
europea o alla farmacopea nazionale di uno Stato membro - Modifica 
delle specifiche di una sostanza che non figurava nella farmacopea eu- 
ropea al fine di renderla conforme alla farmacopea europea o alla far- 
macopea nazionale di uno Stato membro - Principio attivo, B.I.b.1 2) 
Modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del principio attivo, di 
una materia prima, di una sostanza intermedia o di un reattivo utilizzato 
nel procedimento di fabbricazione del principio attivo - Altra variazio- 
ne, B.III.2 2) - Modifica al fine di conformarsi alla farmacopea europea 
o alla farmacopea nazionale di uno Stato membro - Altra variazione, 
B.La.1.b) Modifica del fabbricante di una materia prima, di un reattivo 
o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedimento di fabbricazio- 
ne di un principio attivo o modifica del fabbricante del principio attivo 
(compresi eventualmente i siti di controllo della qualità), per i quali non 
si dispone di un certificato di conformità alla farmacopea europea - In- 
troduzione di un fabbricante del principio attivo avente il sostegno di 
un ASMF (Master File del principio attivo), B.I.a.1.f) Modifica del fab- 
bricante di una materia prima, di un reattivo o di un prodotto interme- 
dio utilizzati nel procedimento di fabbricazione di un principio attivo 0 
modifica del fabbricante del principio attivo (compresi eventualmente i 
siti di controllo della qualità), per i quali non si dispone di un certificato 
di conformità alla farmacopea europea - Modifiche nelle misure riguar- 
danti le prove di controllo della qualità per la sostituzione del principio 
attivo o l’aggiunta di un sito in cui si effettua il controllo o la prova dei 
lotti, B.I.b.1.h) Modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del 
principio attivo, di una materia prima, di una sostanza intermedia o di 
un reattivo utilizzato nel procedimento di fabbricazione del principio 
attivo - Aggiunta o sostituzione (ad esclusione delle sostanze biologiche 
o immunologiche) di un parametro di specifica con il metodo di prova 
corrispondente per motivi di sicurezza o di qualità, relativamente al me- 
dicinale: TIARTAN. 


Numero procedura europea: DE/H/xxxx/WS/317. 
Titolare A.I.C.: BGP Products S.r.l. 


È autorizzato il seguente grouping di variazioni: 


Soppressione dei siti coinvolti nella fabbricazione del principio 
attivo eprosartan mesilato: 


Lonza Ltd. CH-3930 Visp Switzerland e relativi fornitori di 
materiali di partenza; 


Micro Macinazione SA, via Cantonale - CH 6995 Molinazzo 
di Monteggio - Switzerland; 


Jetpharma SA, via Sottobisio 42/a - CH - 6828 Balerna 
- Switzerland. 


Introduzione di un nuovo fabbricante del principio attivo epro- 
sartan mesilato: 


Zhejiang Huahai Pharmaceutical Co., LTD., Chuannan No. 1, 
Coastal Industrial Zone, RC-317016 Dugiao, Linhai, Zhejiang Province. 


Aggiunta di siti di controllo del principio attivo eprosartan 
mesilato: 


Proxy Laboratories B.V. - Archimedesweg 25 - 2333 CM Lei- 
den - The Netherlands; 


Lab Service testing ZA du Verdier FR - 71960 La roche Vi- 
neuse - France. 


Modifica editoriale dell’indirizzo del produttore già approvato 
del principio attivo eprosartan mesilato: 


Dishman Pharmaceuticals & Chemicals Ltd. Survey No. 47, 
Paiki, Sub Plot No. 1 Village: Lodariyal - Taluka: Sanand - Ahmedabad- 
Gujarat-382220 - India. 


Modifica dei parametri di specifica e dei limiti del principio atti- 
vo e modifiche al fine di conformarsi alla farmacopea europea. 


Smaltimento scorte 


I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 101 del 3 maggio 2014. 


Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi- 
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 
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Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Rabipur» 


Estratto determina AAM/ PPA n. 1203 del 20 dicembre 2017 


Autorizzazione della variazione: B.II.d.l1.e Modifica dei para- 
metri di specifica e/o dei limiti del prodotto finito - Modifica che non 
rientra nei limiti di specifica approvati, relativamente al medicinale: 
RABIPUR. 


Numero procedura di worksharing: n. DE/H/XXXX/WS/186 e n. 
DE/H/0216/001 - 002/WS/072. 


È autorizzato l’aggiornamento del paragrafo 6.6 e corrispondente 
paragrafo del foglio illustrativo relativamente al medicinale «Rabipur», 
relativamente alle confezioni autorizzate all’immissione in commercio 
in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento 


Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determinazione. 


Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline Vaccines Gmbh, con sede legale 
e domicilio fiscale in Emil-Von-Behringstrasse 76, D-35041 Marburg - 
Germania (DE). 


Stampati 


1. Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 


2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com- 
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este- 
re, deve darne preventiva comunicazione all’ AIFA e tenere a disposi- 
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 


Tutela brevettuale 


Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi- 
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi- 
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 


Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono 
incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale generico. 


Smaltimento scorte 


I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 101 del 3 maggio 2014. 


Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi- 
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


18A00463 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Dotarem» 


Estratto determina AAM/ PPA n. 1202 del 20 dicembre 2017 


Autorizzazione della variazione: B.I.a.1.g) Modifica del fabbri- 
cante di una materia prima, di un reattivo o di un prodotto interme- 
dio utilizzati nel procedimento di fabbricazione di un principio attivo 0 
modifica del fabbricante del principio attivo (compresi eventualmente 


—. Ti 


i siti di controllo della qualità), per i quali non si dispone di un certifi- 
cato di conformità alla farmacopea europea - Introduzione di un nuovo 
fabbricante del principio attivo che non ha il sostegno di un ASMF e 
che richiede un aggiornamento significativo della pertinente sezione del 
fascicolo del principio attivo, relativamente al medicinale: DOTAREM. 

Numero procedura europea: NL/H/xxxx/WS/166. 

Titolare A.I.C.: Guerbet. 

È autorizzato il seguente grouping di variazioni: 

Introduzione di un nuovo fabbricante del principio attivo Ossido 

di gadolinio: Treibacher Industrie AG - Auer von Welsbach-StraBe 1 - 
9330 Althofen - Austria, 
relativamente al medicinale «Dotarem», nelle forme e confezioni: 

A.L.C. n. 029724022 - «0,5 mmol/ ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» 1 flacone 10 ml; 

A.L.C. n. 029724034 - «0,5 mmol/ ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» 1 flacone 15 ml; 

A.L.C. n. 029724046 - «0,5 mmol/ ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» 1 flacone 20 ml; 

A.L.C. n. 029724059 - «0,5 mmol/ ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» 1 siringa preriempita 15 ml; 

A.T.C. n. 029724061 - «0,5 mmol/ ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» 1 siringa preriempita 20 ml; 

A.L.C. n. 029724073 - «0,5 mmol/ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» flacone 60 ml; 

A.L.C. n. 029724085 - «0,5 mmol/ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» flacone 100 ml; 

A.L.C. n. 029724097 - «0,0025 mmol/ml soluzione iniettabile per 
uso intra-articolare» 1 siringa preriempita 20 ml; 

A.L.C. n. 029724109 - «0,5 mmol/ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» flacone 5 ml; 

A.L.C. n. 029724123 - «0,5 mmol/ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» 1 siringa preriempita 10 ml. 


Smaltimento scorte 


I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 101 del 3 maggio 2014. 

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi- 
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


18A00464 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Lansox»» 


Estratto determina AAM/PPA n. 1199/2017 del 20 dicembre 2017 


Si autorizza la seguente variazione: 

C.1.4 — Aggiornamento degli stampati per adeguamento al medici- 
nale di riferimento e al QRD template (par. 4.4, 4.5, 4.8, 5.1 RCP e corri- 
spondenti F7), relativamente alla specialità medicinale LANSOX, nelle 
seguenti forme e confezioni autorizzate all'immissione in commercio in 
Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento: 


A.I.C. n. 028600017 - «30 mg capsule rigide» 14 capsule; 
A.I.C. n. 028600029 - «15 mg capsule rigide» 14 capsule; 
A.I.C. n. 028600031 - «15 mg capsule rigide» 28 capsule; 
A.I.C. n. 028600043 - «15 mg capsule rigide» 35 capsule; 
A.T.C. n. 028600056 - «30 mg capsule rigide» 28 capsule; 
A.I.C. n. 028600068 - «30 mg capsule rigide» 35 capsule; 
A.I.C. n. 028600070 - «15 mg compresse orodispersibili» 14 
compresse; 


A.I.C. n. 028600082 - «15 mg compresse orodispersibili» 28 
compresse; 


A.I.C. n. 028600094 - «30 mg compresse orodispersibili» 14 
compresse; 


A.I.C. n. 028600106 - «30 mg compresse orodispersibili» 28 
compresse. 


26-1-2018 


Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio- 
ne, di cui al presente estratto. 


Numero procedura/e: DE/H/1699/001-002/11/019 
Titolare AIC: Takeda Italia S.p.A. 


Stampati 


1. Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 


2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com- 
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’ AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 


Smaltimento scorte 


Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 1, comma 2 
della determina a firma del direttore generale AIFA concernente «Cri- 
teri per l’applicazione delle disposizioni relative allo smaltimento delle 
scorte dei medicinali», n. 371 del 14 aprile 2014, non recanti le modifi- 
che autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data 
di scadenza del medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti 
a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal 
termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare 
AIC rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato en- 
tro il medesimo termine. 


Decorrenza di efficacia della determinazione dal giorno successivo 


a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


18A00465 


AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE 


Comunicato relativo alla circolare n. 6/2017 del 18 dicem- 
bre 2017 recante, in lingua italiana: «Circolare inerente i 
benchmark di sistema per piattaforme desktop, notebook 
e tablet basati su S.O. Microsoft Windows» e, in lingua 
inglese: «Circular regarding system performance bench- 
marks for PCs Desktop, PCs Notebook, and PCs Tablet 
platforms based on O.S. Microsoft Windows». 


L’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) informa che sul proprio 
sito istituzionale www.agid.gov.it è pubblicata la circolare n. 06/2017 
recante «Circolare inerente i benchmark di sistema per piattaforme de- 
sktop, notebook e tablet basati su S.O. Microsoft Windows» e, in lingua 
inglese «Circular regarding system performance benchmarks for PCs 
Desktop, PCs Notebook, and PCs Tablet platforms based on O.S. Mi- 
crosoft Windows». 


La Circolare contiene le raccomandazioni generali per l’utilizzo 
dei benchmark da utilizzare nelle procedure di approvvigionamento 
pubblico di PC Desktop, Notebook e Tablet basati su Sistemi Operativi 
Microsoft Windows ed è suddivisa in tre sezioni: 


1. l’utilizzo dei benchmark per la valutazione della performance; 
2. una panoramica sui benchmark; 


3. raccomandazioni tecniche sull’utilizzo dei benchmark. 
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Inoltre la circolare contiene un allegato tecnico con le indicazioni 
per una operatività standardizzata nell’applicazione dei benchmark stes- 
si. Tale allegato dovrà essere aggiornato con cadenza biennale. 

Questa circolare sostituisce le precedenti circolari CNIPA/CR/44 
del 5 ottobre 2004 e CNIPA/CR/45 del 27 dicembre 2004 riguardanti 
le «linee guida per l’approvvigionamento pubblico di Personal Compu- 
ters, Notebooks e Servers». 


18A00499 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
E DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE 


Entrata in vigore dell’accordo quadro di partenariato e co- 
operazione tra l’ Unione europea e i suoi Stati membri, da 
una parte, e la Mongolia, dall’altra, fatto a Ulan-Bator il 
30 aprile 2013. 


Si informa che sono state completate le procedure richieste per 
l’entrata in vigore dell’Accordo quadro di partenariato e cooperazione 
tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Mongolia, 
dall’altra, fatto a Ulan-Bator il 30 aprile 2013. 


La ratifica è stata autorizzata con legge 25 maggio 2016, n. 107, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 142 del 20 giugno 2016. 


In conformità all’art. 63, paragrafo 1, l'Accordo è entrato in vigore 
il 1° novembre 2017. 


18A00467 


MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 8 gennaio 2018 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon- 
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub- 
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 


Dollato USA: ibrido 1,1973 
Velici indiretta 135,34 
LEVIbULBAaro. iii Rai 1,9558 
Corona:Cecd.. sie 25,524 
Corona: danésé.:.,.s.4irrrtiatiipna sa tag sla 7,4467 
Lira:Sterlina. <.icssciiera sep a pe 0,88413 
Fiorino ungherese ............L LL 308,84 
Loy Polacco: carriera 4,1663 
Nuovo leu romeno . ....................... 4,6206 
Corona: Svedese: . c.c. iii 9,8165 
Franco Svizzero .......................... 1,1709 
Corona'islanidose .....iiiii cinica ra ni 
COLrOna TOMVEBESE .. i. 9,6783 
Kunà:croata ... iii iii ii 7,442 
Rublo russo .........L LL 68,3774 


26-1-2018 


Lifa:turcariccs nia rr 4,4887 
Dollaro australiano. ....................... 1,5289 
Real brasiliano .................. 3,8825 
Dollaro canadese ......................... 1,488 
Yuan'GINeSe: 1.0 ili er 7,7816 
Dollaro di Hong Kong............... 9,3656 
Rupia indonesiana ........... LL 16084,83 
Shekel israeliano . 0 00 4,1207 
Rupidiindiana: verza ta dsc dra e 76,0375 
Won sudcoreano. ....................... 1277,87 
Peso messicano ......................... 23,0819 
RINpgitimalest. arri pria ali 4,7929 
Dollaro neozelandese. ..................... 1,6702 
Peso filippino. ........L LL 60,095 
Dollaro di Singapore .............. 1,5956 
Baht tailandese. ................ 38,565 
Rand sudafricano ......................... 14,8924 


N.B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 


* dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 


18A00509 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 9 gennaio 2018 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon- 
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub- 
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 


Dollaro USA: Luton lhi aaa 1,1932 
Velli. iii pain ho da SERRA 134,31 
Levibulgaro:.. cirie ri 1,9558 
Corona Ceca risaie alia 25,535 
Cororia danese cioe 7,4469 
Lira:Sterlinia.siu tiara i a 0,8827 
FIOrINO UNQHErEese. is... iii 309,36 
ZIOty POLACCO"... iii 4,1795 
Nuovo leu romeno. ....................... 4,653 
Corona SVEdESÈ Li 9,8288 
Franco SVIZZEero ..................00 1,1727 
Corona 1Sl1Andesì.........i ricer * 
Corona DOLVELESE i. iii ina 9,6715 
Kund:ctoata csi a 7,4475 
RUDbIO:TUSSO::.si ir i 68,0535 
Lifahturca::.cc scie eta a e le ai 4,4843 
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Real brasiliano... ira 3,8571 
Dollaro canadese ......................... 1,4826 
YUuAalli CINESE sese ia 7,7865 
Dollaro di Hong Kong. ................... 9,3323 
Rupia indonesiana . ........L LL 16038,99 
Shekel israeliano .............0 4,1096 
Rupia IMdiana.:zz: sota oi 76,0215 
Won sudcoreano. .................. 1274,81 
PESO MESSICANO! +13. iii 22,9311 
Ringgit Malese... ipa 4,7841 
Dollaro neozelandese... .................... 1,6601 
PESO: fIlIPpino:.cs uranio ni ian 59,994 
Dollaro di Singapore . ............LL 1,5932 
Baht tailandese... ............... 38,481 
Rand sudafricano ........................ 14,734 


N.B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro l euro (valuta base). 


* dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 


18A00510 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 10 gennaio 2018 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon- 
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub- 
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 


Dollaro WSA: i; ironia da lat possa 1,1992 
Velli sasa PAESI R e 133,62 
Lev bulgaro. io 1,9558 
Corona: Ceti. 25,57 
Corona:danesé:i; iii iperplasia 7,4469 
Lira: Sterlina:,.... essre 0,8867 
Fiorino ungherese ............. LL 309,92 
ZIOTY POLACCO iii 4,1814 
NUOVO 1ELTOmMEno cir 4,6395 
Corona SVEdESE: 5... pria 9,811 
Franco SVIZZero ................ 0 1,1725 
Corona islandese ......................... * 
COLrOna MOMVELESE' i. pi 9,6448 
Kuna:ctroata iii n 7,4493 
Rublo russo LL... 68,3985 
Liratutca:s sane baaeenea faina 4,5548 
Dollaro australiano. ....................... 1,5289 
Real brasiliano .......................... 3,8952 
Dollaro canadese ......................... 1,4931 


26-1-2018 


Yuan GiNese siii ra 7,7996 
Dollaro di Hong Kong... ............ 9,3809 
Rupia indonesiana ............... 16105,86 
Shekel israeliano ............... 00 4,1129 
Rupia:ndiana. ssaa sila seit 76,263 
Won sudcoreano. .................... 1280,95 
Peso messicano ...................... 23,13 
Ringgit imalesti. ira 4,8004 
Dollaro neozelandese. ..................... 1,6654 
PESO:sf1UPpino: sip i ae a 60,624 
Dollaro di Singapore ...................... 1,5981 
Baht tailandese. ........................ 38,506 
Rand sudafricano ......................... 14,9214 


N.B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 


* dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 


18A00511 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 11 gennaio 2018 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon- 
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 


Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub- 
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 


Dollaro USA: ceto le hei ideale 1,2017 
Melli ili ile a 134,19 
Levwbulgaro:is.i cipria 1,9558 
Corona: Ceca: ica ria a RR n 25,547 
Gororia: danese... vu tl 7,4474 
Tira Stérlima;sasi isso ao reato 0,89075 
FIOFINO: UNBHELESE siii iii 309,43 
ZIOLY POLACCO: sc iii 4,1785 
Nuovo leu romeno . .................. 4,6413 
Corona svedese ..................... 9,8203 
Franco: SVIZZero.., siii. ai 1,1736 
Corona ISIANAESÀ: iii À 
Corofia DOFVEBEse ehe eat i 9,6735 
Runa:croata... susan 7,4538 
RublO:TUSSO:.... ii ei a 68,465 
Lifaturca ricci illo i 4,5648 
Dollaro australiano... 1,5281 
Real brasiliafid..... cirio rara a 3,8858 
Dollaro canadese ................ 1,5093 
YUAN'CINESO » iafcni  la ai 7,8127 
Dollaro di Hong Kong................. 9,4002 
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Rupia indonesiana . ...........L LL 16102,18 
Shekel israeliano ......................... 4,1134 
Rupia mdiana...vsi sisi lana 76,5335 
Won sudcoreano. ................ 1282,33 
Peso messicano .................. 23,305 
Ringgit Malese... 4,7905 
Dollaro neozelandese. ..................... 1,6653 
PESO FILIPPlNO:..si iii 60,589 
Dollaro di Singapore . .............. 1,6006 
Baht tailandese. .......................... 38,46 
Rand sudafricano ......................... 14,9744 


N.B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 


* dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 


18A00512 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 12 gennaio 2018 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon- 
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 


Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub- 
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 


Dollato USA: +. iii iaia 1,2137 
Velcro die ada 134,88 
LEVIbUlgaro:ir: ci ii epr 1,9558 
Corona: CECA... 25,521 
Corona dalese...... coprire pai 7,4487 
Lira: Sterlina... isa a 0,88983 
Fiorino ungherese ............L LL 308,74 
ZIOty polacco...c; iii 4,1722 
Nuovo leutomeno ; sin 4,6363 
Corona SVEdESse: pira pad 9,835 
Franco: SVIZZEIO! iure di 1,1787 
Corona islandese... ii iii ea * 
Corona norvegese .........L..LL 9,659 
Kuma CIOatà vir 74454 
Rublo russo .. LL. 68,7074 
Lira. turca i n 4,5587 
Dollaro australiano. ....................... 1,5417 
Real'brasiliano ccp 3,8959 
Dollaro canadese ......................... 1,5194 
Yuaîi CINESE, cui le alia 7,8417 
Dollaro di Hong Kong..................... 9,4962 
Rupia indonesiana ..........LL LL 16179,71 
Shekel israeliano .............0 4,1272 


26-1-2018 


Rupiaindiana: siria i a 77,1915 
Won sudcoreano. ................. 1289,54 
PESO MESSICANO’; iii lo ea 23,1956 
Ringgit malesia ai 4,8255 
Dollaro neozelandese. ..................... 1,6726 
Peso:filippino..; siii ei raga 61,144 
Dollaro di Singapore ............. 1,6103 
Baht tailandese. ........................ 38,802 
Rand sudafricano ......................... 15,0481 


N.B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 


* dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 


18A00513 


MINISTERO DELLA DIFESA 


Concessioni delle medaglie d’oro e d’argento 
al valore dell’Esercito 


Con il decreto presidenziale n. 336 del 20 novembre 2017, è sta- 
ta concessa la medaglia d’argento al valore dell'Esercito all’8° Reggi- 
mento Genio Guastatori Paracadutisti, con la seguente motivazione: 
«In occasione del violento sisma che colpiva duramente il centro Ita- 
lia, 1°8° Reggimento Genio, degno interprete delle più nobili tradizio- 
ni militari, si prodigava, con generoso slancio e profondo impegno, in 
immediati interventi a supporto delle popolazioni duramente colpite, 
fornendo un’ennesima prova di sacrificio, abnegazione e incondizio- 
nata dedizione. L’eccezionale perizia, la spiccata professionalità e la 
profonda umanità profuse dai guastatori paracadutisti hanno permesso 
all’Unità di distinguersi per efficacia e coraggio, contribuendo ad accre- 
scere significativamente il lustro ed il prestigio dell’Esercito agli occhi 
dell’intera collettività nazionale». — Centro Italia, agosto 2016 - aprile 
2017. 


Con il decreto presidenziale n. 337 del 15 novembre 2017, è sta- 
ta concessa la medaglia d’oro al valore dell’Esercito al 6° Reggimen- 
to Genio Pionieri, con la seguente motivazione: «Tenace e infaticabile 
Unità, superba interprete delle tradizioni dell’ Arma del Genio, in occa- 
sione del sisma che sconvolgeva il centro Italia, con pronta operosità, 
indiscusso valore e ferma determinazione, interveniva in soccorso delle 
popolazioni interessate contribuendo, nell’immediatezza dell’evento 
calamitoso, anche alla realizzazione di complesse opere tese a garanti- 
re i collegamenti necessari ai soccorsi. Fulgido esempio di eccellenza, 
sempre in prima linea nelle situazioni emergenziali in Italia e all’estero, 
si è costantemente distinta per massima efficienza e straordinaria effi- 
cacia nelle situazioni più critiche, confermandosi pedina fondamenta- 
le e versatile dell'Esercito italiano e ispirando sentimenti di profondo 
rispetto e riconoscenza della Nazione tutta». — Centro Italia, agosto 
2016 - aprile 2017. 
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Concessione della medaglia di bronzo 
al merito della Marina 


Con decreto ministeriale n. 278 del 20 dicembre 2017, è stata 
concessa la medaglia di bronzo al Merito di Marina al Sergente (ora 
Secondo Capo) nocchiere di porto Fabio Foti, nato il 23 maggio 1979 
a Bisceglie (Barletta-Andria-Trani), con la seguente motivazione: «Co- 
mandato a prestare soccorso a favore di un’imbarcazione, con sei perso- 
ne a bordo, naufragata e incagliata sulla scogliera frangiflutti del molo 
di levante del porto di Rimini, si precipitava sul posto e, con determina- 
zione, altruismo e notevole perizia marinaresca, prestava i primi soccor- 
si ad uno dei naufraghi già sugli scogli e in evidente stato confusionale. 
Nel contempo richiedeva e coordinava perentoriamente l’intervento del 
118 e del nucleo sommozzatori del Vigili del fuoco. La sua condotta 
risultava in tal modo determinante per il salvataggio di un altro naufra- 
go. Dopo essersi fatto sommariamente medicare dalle ferite procuratesi 
sugli scogli, continuava fino al mattino successivo a cooperare alle ri- 
cerche degli altri quattro membri dell’equipaggio dispersi. Bella figura 
di Sottufficiale che con il suo operato ha dato lustro e decoro al Corpo 
di appartenenza e alla Marina militare». — Rimini, 18 e 19 aprile 2017. 
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Concessione di una croce d’argento 
al merito dell’Esercito 


Con decreto ministeriale 1294 del 19 dicembre 2017, al Brigadie- 
re Generale Santamaria Sergio, nato 1°8 luglio 1961 a Napoli, è sta- 
ta concessa la croce d’argento al merito dell’Esercito con la seguente 
motivazione: «Comandante del Raggruppamento “SISMA” costituito 
a seguito del terremoto che il 24 agosto 2016 ha colpito il Lazio, le 
Marche e l'Umbria, dirigeva con somma perizia e non comune spirito di 
servizio le Unità alle proprie dipendenze, inviate in soccorso delle po- 
polazioni coinvolte. In un contesto particolarmente difficile e rischioso 
si prodigava in una lungimirante azione di comando e coordinamen- 
to degli assetti delle Forze armate che concorrevano con prontezza ed 
efficacia alla gestione dell’emergenza, riscuotendo unanimi consensi. 
Comandante dalle preclare virtù militari, contribuiva ad elevare il lustro 
e il prestigio della Forza armata di appartenenza». — Rieti, agosto 2016 
- maggio 2017. 
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MINISTERO DELLA SALUTE 


Revoca della registrazione 
del presidio medico chirurgico «Demand CS» 


Con il decreto di seguito specificato è stata revocata la registrazio- 
ne del sottoindicato presidio medico chirurgico: 


decreto n. DGFDM/I.5.i.c.2/2844 del 29 dicembre 2017. 
Presidio medico chirurgico DEMAND CS. 
Registrazione 18207. 
Titolare della registrazione Syngenta Crop Protection S.p.a. 


Motivo della revoca: revoca d’ufficio. 
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RETTIFICHE 


Avvertenza.—L'avvisodirettificadà notizia dell'avvenuta correzione di errorimaterialicontenuti nell'originale o nellacopia del prov- 
vedimento inviato perla pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale.L’'errata corrige rimedia, invece, aderrori verificatisi nella stampa 
del provvedimento nella Gazzetta Ufficiale.Irelativicomunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art.8 deldecreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n.217. 


AVVISI DI RETTIFICA 


Comunicato relativo alla legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020.». (Legge pubblicata nel Supplemento ordinario n. 62/L alla Gazzetta 
Ufficiale — Serie generale - n. 302 del 29 dicembre 2017.). 


Nella legge citata in epigrafe, pubblicata nel sopra indicato supplemento ordinario, alla pagina 37, seconda 
colonna, all’articolo 1, comma 295, anziché: «di cui ai commi 287, 288, 289 e 299.» leggasi: «di cui ai commi 287, 
289 e 299»); 

alla pagina 75, prima colonna, all’articolo 1, comma 610, al secondo rigo, anziché: «di cui al comma 608» 
leggasi: «di cui al comma 607» e al comma 612, al quinto e sesto rigo, anziché: «e, per l’anno 2019,» leggasi: «e, a 
decorrere dall’anno 2019,»; 

alla pagina 76, prima colonna, all’articolo 1, comma 626, al quarto rigo, anziché: «tra le assunzioni di cui a/ 
commi da 622 a 624,» leggasi: «tra le assunzioni di cui ai commi da 622 a 624,)); 

alla pagina 136, prima colonna, all’articolo 1, comma 1144, al secondo rigo, anziché: «legge 27 novembre 2017, 
n. 167,» leggasi: «legge 20 novembre 2017, n. 167,». 
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MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico: 


— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma 7 06-8549866 


— presso le librerie concessionarie riportate nell'elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e 
www.gazzettaufficiale.it 


L'Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 


corrispondenza potranno essere inviate a: 


Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. 

Vendita Gazzetta Ufficiale 

Via Salaria, 691 

00138 Roma 

fax: 06-8508-3466 

e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it 
avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione. 


Tipo A Abbonamento ai fascicoli del 


GAZZETTA & UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE | (legislativa) 


[a serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 


(di cui spese di spedizione € 257,04)* 
(di cui spese di spedizione € 128,52)* 


Tipo B_ Abbonamento ai fascicoli del 


la serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 


(di cui spese di spedizione € 19,29)* 
(di cui spese di spedizione € 9,64)* 


Tipo C Abbonamento ai fascicoli del 


la serie speciale destinata agli atti della UE: 


(di cui spese di spedizione € 41,27)* 
(di cui spese di spedizione € 20,63)* 


Tipo D Abbonamento ai fascicoli del 


la serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 


(di cui spese di spedizione € 15,31)* 
(di cui spese di spedizione € 7,65)* 


Tipo E Abbonamento ai fascicoli del 


la serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 


CANONE DI ABBONAMENTO 


- annuale 
- semestra 


- annuale 
- semestra 


- annuale 
- semestra 


- annuale 
- semestra 


€ 
€ 


438,00 
239,00 


68,00 
43,00 


168,00 
91,00 


65,00 
40,00 


- annuale 
- semestra 


(di cui spese di spedizione € 50,02)* 
(di cui spese di spedizione € 25,01)* 
Tipo F. Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 383,93)* 
(di cui spese di spedizione € 191,46)* 


167,00 
90,00 


- annuale 
- semestral € 


819,00 
431,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico 


I.V.A. 4% a carico dell’Editore 


PARTE | - 5° SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI 
(di cui spese di spedizione € 129,11)* 
(di cui spese di spedizione € 74,42)* 


- annuale 
- semestrale 


302,47 
166,36 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* 
(di cui spese di spedizione € 20,95)* 


- annuale 
- semestrale 


86,72 
55,46 


Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) 1,01 (€ 0,83 + IVA) 


Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte Il viene imposta I.V.A. al 22%. 

Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all'Istituto 
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica 
abbonamenti@gazzettaufficiale.it. 


RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) 


€ 190,00 


SCONTO 5% € 180,50 


I.V.A. 4% a carico dell’Editore 


Per l'estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. Le 
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste. 
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi 
potranno essere forniti soltanto a pagamento. 


N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 
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